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Gli incontri con CARACCIOLO E TECHET

Doppio appuntamento sul ruolo di Trieste nella "nuova" Europa

Il sentimento antieuropeo e il ruolo di Trieste all' interno del nuovo assetto
del Vecchio continente il cui baricentro si sta spostando sempre più verso
Est. Questi i temi di due incontri che si terranno oggi e domani alla
presenza di Lucio Caracciolo, direttore di Limes.
Il primo appuntamento intitolato "L' AntiEuropa: l' Impero europeo dell'
America e il caso di Trieste" inizierà questa sera alle 18.30 alla Stazione
marittima, ed è organizzato dal Limes Club di Trieste in collaborazione
con il Centro culturale Veritas e con la Libreria Luigi Einaudi. L' ingresso
sarà libero e oltre al direttore Caracciolo interverranno Mauro Bussani,
ordinario di Diritto comparato all' Università di Trieste, Zeno D' Agostino,
presidente dell' Autorità di sistema portuale dell' Adriatico orientale, e
Loris Gaiser, docente di Geoeconomia all' Accademia diplomatica di
Vienna. Introdurrà Luciano Larivera, direttore del Centro Veritas.
L' incontro si ispira al quaderno di Limes che sarà pubblicato domani dal
titolo "AntiEuropa: l' Impero europeo dell' America" che, alla vigilia delle
elezioni europee, fa un' analisi approfondita della natura geostrategica
dell' Unione europea.
Nel corso dell' incontro si affronterà la vicenda di Trieste il cui porto è al
centro del Memorandum siglato fra Italia e Cina sulla Nuova via della
Seta, alla luce anche dei rapporti del Paese del dragone con gli Stati Uniti
e del ruolo che dovrà avere l' Unione sui nuovi assetti geopolitici.
Domani, invece, a partire dalle 10 al Circolo della stampa in corso Italia
13, Caracciolo dialogherà con Péter Techet, giornalista e storico, autore
dell' articolo "Cinque ragioni per cui Trieste deve essere capitale europea".
L' incontro si intitola "Trieste. Una nuova capitale per una nuova Europa?". Sarà introdotto da Pierluigi Sabatti,
presidente del Circolo, e modererà Riccardo Laterza di Tryeste.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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IL DIBATTITO DI LUOGHI COMUNI

«Trieste è lanciata ma serve saper cogliere tutte le occasioni»

Lilli Goriup Che Trieste stia vivendo un momento magico lo si ripete
ormai come un mantra. Occorre tuttavia chiedersi che fare affinché la
città colga pienamente le possibilità che le si offrono. Se n' è parlato ieri
durante l' incontro "Trieste città europea, città globale", organizzato dall'
associazione Luoghi comuni (nella foto di Massimo Silvano i relatori). «Il
mio obiettivo - ha affermato il presidente dell' Autorità portuale Zeno D'
Agostino - è creare occupazione e sviluppo: in tal senso tutte le occasioni
vanno colte. Non ci sono solo i cinesi ma anche turchi, danesi,
indonesiani.
Abbiamo un accordo con le ferrovie austriache e stiamo dialogando con i
tedeschi.
Trieste oggi ha una propria visione e i grandi del mondo l' hanno
accettata. Più che di porto si parla di sistema portuale, integrato con punti
franchi, zona industriale e interporti. Senza industria non si va da nessuna
parte. Ora serve una rivoluzione culturale, che significa teste giovani ma
anche tutela dei lavoratori, che non sono qualcosa da sfruttare, come
fanno i manager».
Per il consigliere regionale Pd Roberto Cosolini, a capo di Luoghi
comuni, serve «internazionalizzare l' Università di Trieste, che dovrebbe
diventare il luogo dove si formano le classi dirigenti dell' Est Europa.
Imprese ad alto contenuto tecnologico vanno portate in Porto vecchio, cui
serve una visione complessiva perché diventi motore di trasformazione
della città. La città ha un passato che non ha bisogno di essere mitizzato.
Oggi grazie alla portualità e alla nuova Via della seta ha di nuovo visibilità: siamo l' unico porto italiano avente
vocazione globale».
L' ex dg di Generali China Renzo Isler ha avvertito: «Se Xi Jinping è venuto in Italia con dossier alla mano, dove si
parla peraltro anche di Trieste, significa che la cosa è fatta. Nella mentalità cinese il numero uno non si scomoda per
un' incertezza. I cinesi sono pronti a venire qua, nei modi che decideremo noi: siamo noi che comandiamo, c' è
grande rispetto per l' Italia. È un' occasione unica che impone di superare le divisioni partitiche. Occhio però: se noi
mandiamo un sottosegretario a trattare, risponderanno con la stessa moneta». Ha moderato il dibattito Francesco De
Filippo,responsabile dell' Agenzia Ansa Fvg. Ha introdotto la vicepresidente di Luoghi comuni Antonella Carini. Erano
presenti inoltre Giulia Massolino, ricercatrice impegnata nella comunicazione della scienza, e Virgilio Boasso,
studente universitario, che hanno portato il punto di vista dei giovani.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Porti: D' Agostino, compagnie rispondono a centralità Trieste

(ANSA) - TRIESTE, 14 MAG - "In questo momento a Trieste c' è la nave
più grande mai entrata in Adriatico, la Maersk Hamburg, che sta
caricando. Questo significa che le compagnie in qualche modo
rispondono a quella che è la visione, cioè che Trieste acquisisce
centralità. Viene visto a livello globale come un luogo importante quindi le
compagnie mettono navi più grandi, concentrano i treni e tutto il resto". Lo
ha affermato il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico orientale, Zeno D' Agostino, in occasione di un incontro a
Trieste, sulle opportunità di sviluppo per la città. A inizio giugno, ha
ricordato D' Agostino, "andremo in fiera a Monaco con nuovi treni da
presentare". "Probabilmente presenteremo un treno che va oltre Monaco
e quindi cominceremo in qualche modo ad aggredire il mercato di
Amburgo sui container". La Cina, ha quindi osservato l' ex Direttore
generale di Generali China Renzo Isler "ha già deciso che Trieste deve
essere il terminale della Via della Seta, tutto il resto dipende da noi".
(ANSA).

Ansa
Trieste
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Commercialisti e cluster marittimo per i 20 anni del Porto Aperto a Venezia

Per celebrare i vent' anni di "Porto Aperto" a Venezia, si terrà venerdì 17
Maggio alle 14,30 nell' Aula Magna Trentin a Ca' Dolfin dell' Università Ca'
Foscari Venezia il convegno dedicato all' economia del mare "Prospettive
del cluster marittimo tra dinamiche globali e determinanti locali. Il caso del
sistema portuale veneto" organizzato dal Porto di Venezia, dal Consiglio
Nazionale dei Commercialisti e dall' Ordine dei Commercialisti di
Venezia. Per celebrare i vent' anni di "Porto Aperto" a Venezia, si terrà
venerdì 17 Maggio alle 14,30 nell' Aula Magna Trentin a Ca' Dolfin dell'
Università Ca' Foscari Venezia il convegno dedicato all' economia del
mare "Prospettive del cluster marittimo tra dinamiche globali e
determinanti locali. Il caso del sistema portuale veneto" organizzato dal
Porto di Venezia, dal Consiglio Nazionale dei Commercialisti e dall'
Ordine dei Commercialisti di Venezia. Dopo i saluti di apertura di Michele
Bugliesi rettore Università Ca' Foscari Venezia, di Simone Venturini
assessore Coesione Sociale, Sviluppo Economico del Territorio del
Comune di Venezia e di Massimo Da Re presidente dell' Ordine dei
Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Venezia, seguiranno gli
interventi su "Dinamiche in atto nel cluster marittimo e sfide future" con
Pino Musolino presidente Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Settentrionale, Stefano Soriani Università Ca' Foscari Venezia e Achille
Coppola segretario Consiglio Nazionale Dottori Commercialisti ed
Esperti Contabili. Modera i lavori il commercialista Gianandrea Todesco
responsabile del gruppo di Studio Economia del Mare ODCEC Venezia.
Sarà il presidente dei Commercialisti Massimo Da Re a moderare la seconda tavola rotonda, dedicata all' efficienza
logistica e alla competitività dei territori, con gli interventi di Vincenzo Marinese presidente Confindustria Venezia,
Alessandro Panaro SRM studi e ricerche per il Mezzogiorno e Giuseppe Laurino Consiglio Nazionale Dottori
Commercialisti ed Esperti Contabili La conclusioni sono affidate a Massimo Miani presidente Consiglio Nazionale
Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili.

Veneto News
Venezia
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Ex Mondomarine, incontro sindacati-Port Authority: richiesta di sospensiva e
ricorso al Consiglio di Stato

Ferraro (Cgil): "Dobbiamo mantenere il settore della costruzione, oltre che quello della manutenzione e del refitting"

Savona. In tempi rapidi la richiesta di sospensiva al Tar, in seguito la
preparazione della documentanzione necessaria per il ricorso al Consiglio
di Stato: è quanto emerso dall' incontro di questa mattina tra le
organizzazioni sindacali di categoria e la Port Authority sulla vicenda dei
cantieri Mondomarine, a rischio dopo la pronuncia del Tribunale
amministrativo regionale che ha accolto le istanze delle due aziende
francesi sull' assegnazione del sito produttivo savonese, andato alla
Palumbo. "Abbiamo chiesto massima celerità all' Autorità Portuale,
ricordando che la concessione provvisoria per la Palumbo è in scadenza
al prossimo 31 maggio e senza l' accoglimento della sospensiva la
situazione potrebbe farsi davvero difficile" afferma Lorenzo Ferraro della
Cgil savonese. "Proprio la Palumbo aspettava invece l' iter per ottenere la
concessione definitiva sui cantieri navali savonesi e dare così avvio ad un
progetto industriale di lungo periodo per la costruzione di navi e attività di
refitting: resta alta la preoccupazione dei lavoratori che già hanno subito
pesanti ripercussioni in merito alla situazione del cantiere savonese"
aggiunge. Leggi anche Preoccupazione Mondomarine, ordine del giorno
in Consiglio regionale e lettera a Toti per richiesta sospensiva novità
Autorità portuale: Mondomarine a Palumbo per 20 anni. E nel comitato di
gestione del porto entra Berta aspettative Ex Mondomarine, i lavoratori:
"Pronti a ricevere commesse, l' area venga affidata entro metà ottobre"
Presa di posizione Ricorsi contro cessione Mondomarine a Palumbo,
dubbio Cgil: "Strumentali per avere la concessione senza vincoli" un 2018
diverso Ufficiale l' ingresso di Palumbo Group in MondoMarine: reintegro immediato per 9 dipendenti Nel merito della
decisione dei giudici amministrativi, pare che l' Autorità Portuale non avrebbe sufficientemente motivato la decisione
di affidare il titolo concessorio temporaneo alla Palumbo "a tutela dei lavoratori già della MondoMarine SpA",
insomma troppo peso alla continuità aziendale Inoltre, secondo quanto traleato, il Comitato di Gestione non avrebbe
spiegato adeguatamente la preferenza per Palumbo riguardo agli investimenti nel cantiere previsti per i primi due anni.
Palumbo ha già riassorbito più di 35 lavoratori, con prospettive di aumentare ulteriormente l' occupazione nelle attività
del cantiere. Le commesse ci sono, così come è previsto il mantenimento sia del settore della costruzione quanto
quello della manutenzione e del refitting. "Tra l' altro, le due aziende francesi Monaco Marine e Rodriguez, avrebbero
portato a Savona solo refitting, non la progettazione e costruzione di imbarcazioni, per questo appare incomprensible
la sentenza del Tar, senza contare che l' utilizzo di ammortizzatori sociali non è più una strada percorribile e che l'
alternativa sarebbe la procedura di licenziamento dei lavoratori, quindi una prospettiva inaccettabile dopo le battagli e
le lotte per definire un nuovo percorso industriale nella cantieristica a salvaguardia dei livelli e della stessa qualità
occupazionale". "Auspichiamo che l' azione della Port Authority produca subito la richiesta di sospensiva
indispensabile per consentire a Palumbo di continuare e che gli elementi giuridico-amministrativi che saranno prodotti
nel ricorso al Consiglio di Stato diano esito positivo, per salvare il futuro del cantiere e i lavoratori". "L' obiettivo è
evitare che la produzione si interrompa, con la conseguente perdita dei posti di lavoro" conclude Ferraro. Altre notizie
di Savona complimenti Una piccola savonese a "Ballando con le stelle": la favola di Aurora Scarsi "La Sinistra"
Cofferati e Pastorino incontrano i lavoratori di Bombardier, Piaggio e Laer H: presentazione dei candidati alle
europee iniziativa solidale Raccolta solidale di Coop Liguria: donate 37 tonnellate di alimenti vincitori! Veloce
campione: la gioia del presidente Bertrand Viti Dalla Home Tempi stretti Ex Mondomarine, incontro sindacati-Port
Authority: richiesta di sospensiva e ricorso al Consiglio di Stato nuova vita Vado, nelle aree Tirreno Power con
Vernazza arriva anche il Campus di Savona la sentenza Processo "Cairo Salute", nessuna truffa: assolti gli 8 medici
della struttura richiesta di aiuto Albenga, i vigili del fuoco incontrano Salvini: "Ci aspettiamo atti concreti per la nostra
sede"

Il Vostro Giornale
Savona, Vado
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Il caso

Container a Cornigliano: "Tutelare il lavoro"

Lo stoccaggio di container vuoti a Cornigliano? Un' attività vitale per il
porto e per la città, in grado di creare ricchezza e lavoro. Dopo settimane
di polemiche e di tensioni sull' argomento, il sindacato genovese prende
posizione e rilancia sulla necessità di definire in tempi brevi una
soluzione.
« In questi giorni - si legge in una nota firmata da Marco Gallo, segretario
Filt-Cgil genovese e coordinatore regionale Filt logistica e Leonardo
Cafuoti, funzionario Filt Cgil genovese - politica e stampa sono tornati
sull' argomento delle ex aree Ilva di Cornigliano utilizzate per lo
stoccaggio dei container vuoti. Per affrontare l' argomento va fatta una
premessa importante ossia che Genova non può fare a meno di uno
spazio di questo tipo. La merce transita da e per Genova se le condizioni
di mercato lo permettono: avere un sito per lo stoccaggio dei container
adiacente al porto è una delle condizioni necessarie al contenimento dei
costi. Lo sa bene chi fa impresa e proprio per questo motivo si va avanti
da anni con ricorsi e controricorsi » . Per il sindacato, diventa quindi
fondamentale individuare rapidamente un percorso che possa fare
chiarezza sulla chiarezza sulla situazione. « La Filt Cgil non si appassiona
alle questioni legali - chiude la nota - ma guarda al lavoro ed in particolare
a quel centinaio di lavoratori che gravitano intorno a questa attività. Per
questi lavoratori e per i lavoratori dell' indotto, qualunque sia l' esito di
queste o di altre aree portuali adibite allo scopo, deve essere garantita la
clausola sociale, devono essere garantiti i livelli occupazionali e quelli reddittuali. Al di là, della costruzione di
infrastrutture una cosa deve essere chiara a tutti, imprenditori, politica e istituzioni: non si gioca sulla pelle di chi lavora
e di chi ogni giorno contribuisce al benessere della città».
- (mas.m.
)

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Il caso

La nave delle armi a Genova portuali pronti al boicottaggio

Il cargo Bahri Yanbu diretto in Arabia Saudita è al centro di un giallo per via del carico di cannoni utilizzati in Yemen
contro i civili e sabato arriverà sotto la Lanterna. Amnesty: " Traffici da fermare"

di Marco Preve I portuali genovesi sostenuti da Amnesty International
sono pronti a entrare in azione per boicottare l' eventuale imbarco di armi
a bordo del cargo saudita Bahri Yanbu. La nave al centro di un caso a
metà strada fra diplomazia e spy story, è in viaggio dalla Spagna e
dovrebbe arrivare nel capoluogo ligure questo sabato In Francia, le
proteste di diverse organizzazioni Ong aveva impedito che il cargo
effettuasse un attracco a Le Havre per caricare altre armi. Il mistero che
avvolge la Yanbu non permette di escludere che anche a Genova sia in
programma un carico analogo.
Tutto ruota attorno ai cannoni Caesar prodotti in Francia che secondo il
sito francese di giornalismo investigativo Disclose, autore di un' inchiesta
forte di documenti dei servizi segreti, sarebbero già stati venduti nell'
autunno del 2018 all' Arabia Saudita che li avrebbe impiegati nello Yemen
e, in particolare, avrebbero causato molte vittime fra la popolazione civile.
Anche all' epoca, il cargo diretto a Gedda avrebbe fatto una sosta - per
motivi sconosciuti - ai primi di ottobre del 2018, proprio nello scalo
genovese.
E Genova ora diventa una tappa caldissima. A Le Havre la nave è stata
"respinta" mentre nel porto spagnolo di Santander sarebbero state
caricate, hanno spirgato fonti ufficiali alle agenzie di stampa, "armi non
letali destinate a una parata militare negli Emirati Arabi e munizioni per
cannoni dirette ai sauditi ma in regola con le normative internazionali".
A Genova non si esclude che possa essere completato il carico. Ieri i delegati della Filt Cgil della Culmv e dei terminal
privati si sono riuniti e hanno chiesto formalmente al segretario nazionale Natale Colombo di farsi carico della
situazione e prendere una posizione contraria all' attracco della nave. Da sempre i portuali, non solo i genovesi,
portano avanti una battaglia pacifica contro i traffici di armi e le guerre, basti ricordare lo storico boicottaggio dei
camalli delle navi Usa all' epoca della guerra del Vietnam nei primi anni '70.
E Amnesty International ieri ha diffuso un comunicato in cui dice: " Esiste il fondato pericolo che i porti italiani
accolgano gli operatori marittimi che trasferiscono sistemi di armi e munizioni destinati a paesi in conflitto.
Bombe che alimentano le guerre che a loro volta alimentano le migrazioni che, a parole, tutti vorrebbero prevenire
aiutando le popolazioni ' a casa loro': una vera follia".
Per quanto riguarda la Yanbu e i cannoni Caesar, le rivelazioni di stampa hanno obbligato il governo a dare
spiegazioni. Il presidente Emmanuel Macron, interrogato sull' arrivo del cargo saudita a Le Havre, ha dovuto
confermare giovedì che la Francia non ha mai smesso di fornire armi a Riad e agli Emirati arabi. «Sono Paesi alleati
nella lotta al terrorismo » , ha spiegato il capo di Stato aggiungendo: « Abbiamo garanzie che le armi non vengono
usate contro civili».

La Repubblica (ed. Genova)
Genova, Voltri
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Genova, Tar Liguria accoglie ricorso su nuova darsena

Il Tar della Liguria ha accolto nel merito il ricorso annullando per
illegittimità la deliberazione di Adsp del 31 luglio 2018 . In particolare, il
Tribunale ha rilevato la violazione dei principi di parità di trattamento,
imparzialità e trasparenza, ai quali il Tribunale ha riconosciuto che
debbano uniformarsi le procedure competitive per l' assegnazione delle
concessioni demaniali . Conseguentemente, il giudice amministrativo ha
ritenuto illegittimo il 'provvedimento impugnato con il primo motivo del
ricorso, siccome non preceduto da una procedura comparativa
caratterizzata da condizioni di effettiva parità di trattamento degli
operatori economici. Il Tar della Liguria ha accolto il secondo motivo di
ricorso relativamente all' omessa pubblicazione dell' offerta di Amico ,
adempimento obbligatorio in forza del disposto di cui all' art. 18 del
regolamento per l '  esecuzione del  codice del la navigazione.
"Apprendiamo con soddisfazione l' esito favorevole della sentenza del
Tribunale Amministrativo che ha accolto il ricorso che era stato promosso
da Ucina per la tutela del Salone Nautico " commenta il Presidente di
Ucina, Carla Demaria. Demaria spiega che "il Tar si è preso il tempo
necessario per approfondire le motivazioni del nostro ricorso sul cui esito
siamo sempre stati fiduciosi". "Oggi, a un mese dalla scadenza del mio
mandato, sono particolarmente orgogliosa -rimarca ancora il presidente
dell' associazione- del lavoro svolto nella direzione di rafforzare la
vocazione turistico-ricreativa del diporto nautico per la Città e del Salone
Nautico quale motore di sviluppo e promozione del settore e del
territorio". "Siamo come sempre aperti al confronto con le Istituzioni nell' interesse superiore della collettività"
aggiunge infine il presidente di Ucina. Intanto, a chiusura della prima fase di iscrizioni lo scorso 30 aprile, Ucina
riferisce che "i numeri del 59° Salone Nautico parlano di oltre il 92% dei 951 espositori 2018 che hanno già definito la
partecipazione . A pari data rispetto al 2018, le prenotazioni crescono del 26% e aumentano le richieste dall' estero, in
particolare Uk, Germania e Polonia". RIPRODUZIONE RISERVATA © Copyright Adnkronos.

(Sito) Adnkronos
Genova, Voltri
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Crociere: dragare Genova o non arriveranno più navi

Allarme dell' Ad di Stazioni marittime: 'Traffico non è infinito'

(ANSA) - GENOVA, 14 MAG - Scatta l' allarme dragaggi per il porto
crociere di Genova che quest' anno segnerà il record di 1.350.000
passeggeri. "Qui si pensa che il traffico crocieristico sia infinito, invece
rischia di arenarsi per mancanza di attrezzature" avverte l' amministratore
delegato di Stazioni Marittime spa, la società che gestisce i terminal
traghetti e crociere del porto di Genova, parlando al Blue Economy
Summit a Genova. "E' come se avessimo un aeroporto con una pista
soltanto di mille metri, nella quale possono atterrare solo i piccoli aerei -
dice -. Nel porto di Genova i fondali pescano 8,50 metri quando nei porti
crocieristici si deve arrivare almeno a 10 metri. I dragaggi vanno fatti in
maniera continuativa, se non si fanno e soprattutto se non si fa un
dragaggio completo del porto, le navi non arriveranno più". Il problema è
molto concreto: chiede dragaggi anche Leonardo Massa, country
manager di Msc Crociere che ha il cuore a Genova, scelta come home
port, in cui porta a scalare le proprie ammiraglie: "Nel 2023 quando
arriveranno le nostre world class, navi da oltre 20 mila tonnellate e oltre 6
mila ospiti, per mantenere Genova centrale il dragaggio dei fondali è
fondamentale. E il 2023 per noi è oggi, perché le compagnie di crociere
hanno la necessità di programmare con largo anticipo gli arrivi" sottolinea.
Ma non sono solo i dragaggi il nodo da sciogliere. "Abbiamo bitte
disegnate e sistemate tanti anni fa per trattenere al molo navi di medie
dimensioni, oggi ci vogliono bitte che tengano attraccate navi da
grandissime dimensioni - attacca Monzani - Siamo in una situazione
critica, Autorità portuale e noi, anche se non è nostro compito, stiamo lavorando a progettare nuove bitte perché
quelle attuali tirano 100 tonnellate e servono da 300 tonnellate. Ci auguriamo che vengano messe entro l' anno.
Altrimenti, come succede già, alcuni comandanti di Msc si rifiutano di attraccare a ponte Doria ponente con condizioni
meteo pericolose perché le bitte non sono considerate sicure". (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porti liguri al top per le crociere

Massimo Belli

GENOVA Questa mattina, per la seconda giornata di Blue Economy
Simmit, era in programma a Palazzo Tursi il convegno Turismo
crocieristico: nuove prospettive di sviluppo per Genova e per la Liguria.
Nel suo intervento, il direttore di Risposte Turismo Anthony La Salandra,
ha detto che quest'anno i tre porti della Liguria sono tutti nella Top 20 del
Mediterraneo. Nella classifica guidata da Barcellona, infatti, è entrato
anche il porto di La Spezia, aggiungendosi a quelli di Genova e Savona,
già presenti. Quest'anno negli scali liguri transiteranno tre milioni di
passeggeri, facendo della Liguria la prima regione italiana in questo
settore, ma non per toccate, grazie al fatto che Genova e Savona sono
home port e movimentano un gran numero di passeggeri a fronte di un
numero basso di toccate di navi. Nella classifica dei primi venti scali
crocieristici nel 2019, Genova occupa la sesta posizione con la cifra
record di 1,35 milioni di passeggeri previsti e con 257 toccate. Savona è
al 14esimo posto con 750 mila passeggeri e 164 scali, mentre La Spezia
è sedicesima con 650 mila ospiti e 159 toccate. Ma, come accade per
tutti i comparti, anche le crociere necessitano di adeguate infrastrutture,
come ha ben evidenziato Edoardo Monzani, amministratore delegato di
Stazioni Marittime spa, lanciando l'allarme per i dragaggi. Nel porto di
Genova i fondali arrivano a 8,50 metri quando nei porti crocieristici si
deve arrivare almeno a 10 metri. I dragaggi vanno fatti in maniera
continuativa e completa nel porto, altrimenti le navi non arriveranno più ha
ribadito l'amministratore della società che come noto gestisce i terminal
traghetti e crociere a Genova. Dello stesso parere Leonardo Massa, country manager di Msc Crociere che scala
Genova con le sue ammiraglie. Nel 2023 ha detto quando arriveranno le nostre world class, navi da oltre 20 mila
tonnellate e oltre 6 mila ospiti, per mantenere Genova centrale, il dragaggio dei fondali è fondamentale. E il 2023 per
noi è oggi, perché le compagnie hanno la necessità di programmare con largo anticipo gli arrivi. Ma i dragaggi non
sono l'unico problema da risolvere. Come ha detto ancora Monzani, ci sono bitte disegnate e sistemate tanti anni fa
per trattenere al molo navi di medie dimensioni, oggi ci vogliono bitte che tengano attraccate navi di grandi
dimensioni. A tale proposito, Stazioni Marittime ed Autorità di Sistema portuale, stanno progettando nuove bitte
capaci di tirare fino a 300 tonnellate, rispetto alle 100 di quelle attuali. Ci auguriamo che vengano messe entro l'anno
ha concluso Monzani -, altrimenti, come succede già, alcuni comandanti di Msc si rifiutano di attraccare a ponte Doria
ponente con condizioni meteo pericolose, ritenendo non sicure le bitte.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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Genova: Tar annulla delibera Adsp su assegnazione concessioni nuova
Darsena

La delibera di Adsp aveva disposto la concessione della Darsena Nautica ripartendone gli spazi tra Amico & Co e a
Saloni Nautici srl

Il Tar della Liguria ha accolto il ricorso presentato da Ucina Confindustria
Nautica, annullando per illegittimità la deliberazione dell' Autorità d i
sistema portuale del Mare Ligure Ocidentale del 31 luglio 2018 che aveva
disposto la concessione della Darsena Nautica ripartendone gli spazi tra
Amico & Co e a Saloni Nautici srl. Il giudice amministrativo ha ritenuto
illegittimo il provvedimento impugnato con il primo motivo del ricorso,
«siccome non preceduto da una procedura comparativa caratterizzata da
condizioni di effettiva parità di trattamento degli operatori economici».
Inoltre ha accolto «il secondo motivo di ricorso relativamente all' omessa
pubblicazione dell' offerta di Amico, adempimento obbligatorio in forza
del disposto di cui all' art. 18 del regolamento per l' esecuzione del codice
della navigazione». « Apprendiamo con soddisfazione l' esito favorevole
della sentenza del Tribunale amministrativo che ha accolto il ricorso che
era stato promosso da Ucina per la tutela del Salone Nautico» commenta
la presidente dell' associazione, Carla Demaria. Amico & Co: il punto
sulla nuova darsena nautica, in attesa della sentenza del Tar - video
Amico & Co rileva che «La sentenza - come è proprio della competenza
del giudice amministrativo - fonda le sue motivazioni su irregolarità
procedurali del percorso amministrativo che ha portato alla delibera» e
manifesta la propria preoccupazione «per l' allungamento dei tempi
dovuto all' avvio di un nuovo iter giudiziario, che di fatto blocca le sorti di
un intero comparto e le chance di Genova di competere nel settore della
grande nautica da diporto». «La sentenza - evidenzia la società - non ha
espresso alcuna valutazione sul merito dei progetti di cui erano portatori I Saloni Nautici e Amico & Co, che hanno
entrambi la propria valenza nella direzione di massimizzare l' utilizzo di una infrastruttura importante e strategica per
Genova». Amico & Co si augura, pertanto, «che le istituzioni e l' amministrazione, insieme alle società interessate,
trovino il modo di uscire dall' impasse, per evitare un danno enorme legato all' incertezza dei tempi, al mancato
utilizzo dell' infrastruttura e alla mancata realizzazione di investimenti destinati a riqualificare l' area, che in futuro
dovrebbe ospitare un marina per l' accoglienza turistica di grandi yacht e lo svolgimento del Salone Nautico».

BizJournal Liguria
Genova, Voltri
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Nuova Darsena, il Tar annulla il frazionamento delle concessioni

Il Tar della Liguria ha accolto nel merito il ricorso presentato da Ucina e annullato la delibera dell' autorità di sistema
portuale, che aveva frazionato le concessioni della nuova darsena di Genova

Il Tar della Liguria ha accolto nel merito il ricorso annullando per
illegittimità la deliberazione di Adsp (Autorità di sistema portuale) del 31
luglio 2018, che aveva frazionato le concessioni della nuova darsena di
Genova . Il Tribunale ha rilevato la violazione dei principi di parità di
trattamento, imparzialità e trasparenza, ai quali il tribunale ha riconosciuto
che debbano uniformarsi le procedure competitive per l' assegnazione
delle concessioni demaniali. Di conseguenza, il giudice amministrativo ha
ritenuto illegittimo il «provvedimento impugnato con il primo motivo del
ricorso, siccome non preceduto da una procedura comparativa
caratterizzata da condizioni di effettiva parità di trattamento degli
operatori economici». Inoltre, il Tar della Liguria ha accolto «il secondo
motivo di ricorso relativamente all' omessa pubblicazione dell' offerta di
Amico, adempimento obbligatorio in forza del disposto di cui all' articolo
18 del regolamento per l' esecuzione del codice della navigazione».
«Apprendiamo con soddisfazione l' esito favorevole della sentenza del
tribunale amministrativo, che ha accolto il ricorso che era stato promosso
da Ucina per la tutela del Salone Nautico - commenta il presidente dell'
associazione, Carla Demaria -. Il Tar si è preso il tempo necessario per
approfondire le motivazioni del nostro ricorso sul cui esito siamo sempre
stati fiduciosi. Oggi, a un mese dalla scadenza del mio mandato, sono
particolarmente orgogliosa del lavoro svolto nella direzione di rafforzare
la vocazione turistico-ricreativa del diporto nautico per la Città e del
Salone Nautico quale motore di sviluppo e promozione del settore e del
territorio. Siamo come sempre aperti al confronto con le Istituzioni nell' interesse superiore della collettività». A
chiusura della prima fase di iscrizioni lo scorso 30 aprile, i numeri del 59° Salone Nautico parlano di oltre il 92% dei
951 espositori 2018 che hanno già definito la partecipazione. A pari data rispetto al 2018, le prenotazioni crescono
del 26% e aumentano le richieste dall' estero, in particolare Uk, Germania e Polonia.

Genova Today
Genova, Voltri
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I lavoratori GMG e Campanella senza stipendio: protesta in consiglio regionale

Genova - I lavoratori GMG e Campanella delle Riparazioni Navali del
Porto di Genova hanno raggiunto in corteo il Consiglio Regionale. I
dipendenti, da tre mesi senza stipendio, dalla scorsa settimana hanno
deciso di far partire uno sciopero a oltranza. Incontro - I lavoratori dopo
un presidio davanti alla sede del Consiglio hanno avuto un incontro con i
capigruppo e gli assessori per fare il punto della situazione. Lavoro - «Le
due aziende, in grandi difficoltà economiche - ha spiegato Bruno
Manganaro segretario generale Fiom Genova - non hanno rispettato l'
accordo sindacale che prevedeva il rientro graduale delle spettanze nei
confronti dei dipendenti ed oggi la situazione è fortemente critica.
Nemmeno l' incontro in Prefettura, avvenuto in concomitanza con lo
sciopero, è riuscito a sbloccare la situazione». Vertice - Managanaro ha
poi aggiunto: «Giovedì in Regione ci sarà un incontro con il presidente
della Regione Giovanni Toti, l' Autorità Portuale e Confindustria per
cercare di mettere la parola fine a una situazione ormai inaccettabile».

Genova Post
Genova, Voltri
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Ampliamento di Fincantieri a Genova: previsto un mega bacino

RAOUL DE FORCADE

Via libera, dopo 10 anni di impasse, all' ampliamento verso mare dello
stabilimento Fincantieri di Genova Sestri Ponente. Ieri il governatore della
Liguria, Giovanni Toti, ha annunciato l' approvazione dello schema di
progetto definitivo del cosiddetto "ribaltamento a mare", dopo le
modifiche apportate per limitare gli impatti sulle attività industriali esistenti.
La decisione è emersa dalla riunione di un tavolo tecnico- politico, al
quale hanno preso parte, tra gli altri, il presidente di Regione Liguria, il
sindaco di Genova, Marco Bucci, e i tecnici di Fincantieri, Eni-Porto
Petroli, Ferrovie, Autorità d i  Sistema Portuale, Marina Aeroporto,
Capitaneria, Corpo Piloti. Il progetto del ribaltamento risale al 2009 e
in i z ia lmen te  s t imava  un  cos to  d i  c i r ca  80  m i l i on i  d i  eu ro .
Successivamente è stato aggiornato e ora varrebbe circa 300 milioni. A
renderne complicato l' avvio è stata anche la vicinanza del cantiere con
altri siti industriali. Il precedente layout, infatti, andava a interferire con le
attività del Porto petroli e di Marina Aeroporto (scalo turistico per yacht).
Il nuovo layout dell' ampliamento, spiega una nota della Regione,
«contempla le necessità di sviluppo di Fincantieri», garantendo la sua
continuità operativa e «riduce al minimo le possibili interferenze» con le
altre realtà industriali presenti nel bacino di Sestri Ponente. «Una
soluzione condivisa - sottolinea la nota - che si è raggiunta grazie al
contributo di tutti i componenti del tavolo tecnico» e che porterà all' avvio
dei lavori, ha detto Toti, «entro la fine del 2019, grazie anche alle leggi
speciali e ai poteri commissariali che vigono sul porto». maxi-ordine da
princess Cruises 27 marzo 2019 Fincantieri costruirà a Monfalcone le due navi più grandi mai realizzate in Italia Il
nuovo piano prevede che le attività di ampliamento vengano realizzate per fasi e, come richiesto sia da Bucci che da
Toti, in simultanea, secondo quanto già sperimentato in questi mesi per la demolizione e ricostruzione del viadotto
Morandi. La road map definita ha, come obiettivo, quello di avere il nuovo bacino operativo per il secondo semestre
2024, in linea con i piani industriali presentati da Fincantieri. L' ampliamento del cantiere di Sestri Ponente dà l'
opportunità di costruire navi da oltre 170mila tonnellate in un bacino di 400 metri, prevedendo lo spostamento a monte
della ferrovia che oggi taglia in due lo stabilimento nonché la ricostruzione delle officine di prefabbricazione, in modo
da renderle tecnologicamente più avanzate. Il progetto è stato suddiviso in lotti e prevede anche la sistemazione
idraulica del rio Molinassi. Nel corso della riunione è stato deciso di costituire immediatamente una cabina di regia
che, attraverso due gruppi tecnici di lavoro, garantirà il procedere del cronoprogramma. «Dopo tanto lavoro - ha detto
Toti - si è giunti finalmente a un momento di sintesi e di equilibrio nell' area, senza danneggiare nessuno. Questa è una
delle opere che riteniamo in assoluto più qualificanti tra gli interventi portuali e grazie alla disponibilità di tutti i soggetti
interessati si è potuti finalmente arrivare ad una mediazione architettonica e politica. Adesso si tratta di mettere tutte
le azioni in fila e farlo in fretta». «Si potrà quindi costruire - ha proseguito il governatore - un grande bacino in grado di
lavorare su mega navi da crociera. Questo consentirà di costruire, già dal 2024, le navi più grandi e di fare del
cantiere di Sestri uno dei poli di costruzione navale più importanti del Mediterraneo, dove occupare una forza lavoro
di molte migliaia di unità». Venerdì scorso l' ad di Fincantieri, Giuseppe Bono, aveva detto, riguardo all' ampliamento
di Sestri: «Speriamo di partire con le prime opere già entro settembre. Abbiamo un progetto che non interferisce con
nessuno, più di così non potevamo fare. Vorrei ultimare i lavori del ribaltamento in tempo per costruire le navi più
grandi a Genova». Quello di Sestri, ha concluso, sarà il «bacino più grande di Fincantieri», ma quello principale
«resterà a Monfalcone». Soddisfatto dell' accordo raggiunto anche Bucci, che ha sottolineato «la positività di una
soluzione molto intelligente, individuata grazie anche a Fincantieri, alla Capitaneria di porto e ai Piloti, per la cui
attuazione serve la collaborazione di tutti, in quanto si tratta dello stesso tipo di urgenza del ponte Morandi, anche se
non nata da un evento negativo».

ilsole24ore.com
Genova, Voltri
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Accordo per ribaltamento a mare di Fincantieri

A Sestri si potranno costruire navi da 170.000 tonnellate

Massimo Belli

image_pdfimage_print GENOVA Finalmente è stato approvato lo schema
di progetto definitivo del ribaltamento a mare di Fincantieri, dopo le
modifiche apportate per limitare gli impatti sulle attività industriali esistenti
nell'area di Sestri Ponente. Dopo tanto lavoro si è giunti finalmente a un
momento di sintesi e di equilibrio nell'area, senza danneggiare nessuno.
Questa è una delle opere che riteniamo in assoluto più qualificanti tra gli
interventi portuali e grazie alla disponibilità di tutti i soggetti interessati si è
potuti finalmenteá arrivare ad una mediazione architettonica e politica.
Adesso si tratta di mettere tutte le azioni in fila e farlo in fretta. Così si è
espresso ieri il presidente della Regione Liguria, Giovanni Toti al termine
dell'incontro. Il via libera è emerso dalla riunione del tavolo tecnico-politico
che si è tenuta ieri in Regione a cui hanno preso parte, tra gli altri, oltre al
governatore Toti, il sindaco di Genova, l'assessore regionale allo
Sviluppo economico ed i tecnici di Fincantieri, Eni-Porto Petroli, Ferrovie,
Autorità di Sistema portuale, Marina Aeroporto, Capitaneria e Corpo
Piloti. La nuova disposizione dell'ampliamento dello stabilimento
contempla le necessità di sviluppo di Fincantieri, garantendo la sua
continuità operativa e riduce al minimo le possibili interferenze con le altre
realtà industriali presenti nel bacino di Sestri Ponente. Una soluzione
condivisa che si è raggiunta grazie al contributo di tutti i componenti del
tavolo tecnico e che porterà all'avvio dei lavori entro il 2019, si legge in un
nota della Regione Liguria. Il precedente layout andava a interferire con le
attività del Porto Petroli e di Marina Aeroporto. Il nuovo progetto prevede
che le attività di ampliamento vengano realizzate per fasi e, come richiesto sia dal sindaco Bucci che da Giovanni
Toti, in simultanea secondo quanto già sperimentato in questi mesi per il viadotto Morandi. Il nuovo bacino dovrebbe
essere operativo per il secondo semestre del 2024, in linea con i piani industriali presentati da Fincantieri.
L'ampliamento del cantiere di Sestri Ponente darà l'opportunità di costruire navi da oltre 170.000 tonnellate in un
bacino di 400 metri, prevedendo lo spostamento a monte della ferrovia e la ricostruzione delle officine di
prefabbricazione, rendendole tecnologicamente ancora più avanzate. Il progetto è suddiviso in lotti e prevede anche
la sistemazione idraulica del rio Molinassi. A breve sarà costituita una cabina di regia che attraverso due gruppi tecnici
di lavoro garantirà il procedere del cronoprogramma. Soddisfatto dell'accordo raggiunto, il sindaco di Genova ha
detto che si tratta di una soluzione molto intelligente, individuata grazie anche a Fincantieri, alla Capitaneria ed ai Piloti
per la cui attuazione serve la collaborazione di tutti in quanto si tratta dello stesso tipo di urgenza del ponte Morandi,
anche se non nata da un evento negativo. Estremamente soddisfatto anche Andrea Benveduti, assessore regionale
allo Sviluppo economico per l'obiettivo raggiunto con la collaborazione di tutti gli enti coinvolti. Il nuovo bacino porterà
un importante e significativo sviluppo, di livello nazionale e internazionale del segmento della cantieristica che è un
pilastro della blue economy ligure.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 37



 

martedì 14 maggio 2019
[ § 1 4 0 1 5 8 3 7 § ]

Protagonista il Porto di Genova

GAM EDITORI

13 maggio 2019 - Il Propeller Club Genoa insieme al Museo del Mare, ed
in concomitanza con il Festival del Mare, promuove un particolare evento
che si terrà venerdì 17 maggio per l'inaugurazione della Mostra
fotografica di Ferdinando Magri dal titolo Le fotografie del Porto di
Genova tra gli anni sessanta e settanta del Novecento. Tale evento
prevede, oltre al momento simbolico dell'inaugurazione di tale mostra -
alla quale sono stati invitati il Sindaco di Genova, Marco Bucci, il
Presidente della AdSP della Liguria Occidentale, Paolo Emilio Signorini,
ed il Comandante del Porto di Genova, Amm. Nicola Carlone anche la
presentazione del Volume Ferdinando Magri. Le fotografie del Porto di
Genova tra gli anni sessanta e settanta del Novecento edito da De Ferrari
Editori, nonché un incontro, presieduto da Enrico Molisani, nella sua veste
di promotore del volume ed organizzatore dell'evento, sul tema Il porto di
Genova dagli anni sessanta ad oggi:Le tendenze evolutive in tema di
salute e sicurezza portuale

Primo Magazine
Genova, Voltri
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Monzani: «Consegnato il progetto per migliorare Ponte dei Mille»

Genova - «Abbiamo consegnato all' Autorità d i  sistema portuale un
progetto per raddrizzare Ponte dei Mille Levante». L' amministratore
delegato di Stazioni Marittime spa, la società che gestisce i terminal
passeggeri (crociere e traghetti) del porto di Genova, spiega il disegno
che permetterebbe di migliorare gli accosti, anche se il «sogno» sarebbe
un ampliamento degli spazi dedicati alle crociere nel porto di Genova, che
altrimenti non potrà reggere i ritmi di crescita. «I l progetto consentirebbe
di avere due benefici - spiega Monzani -: un pontile lungo 390 metri e
soprattutto un pontile che sarebbe parallelo a quello di Ponte Parodi. Oggi
ponte Parodi e Ponte dei Mille convergono e quindi costituiscono un
ostacolo all' ingresso delle navi, con questo taglio si avrebbero due pontili
paralleli e quindi maggiore fruibilità e accesso anche al futuro Ponte
Parodi». In ogni caso al porto di Genova servirebbe un nuovo terminal
crociere, sottolinea Monzani. «Abbiamo perso qualche anno fa l'
occasione di trasferire a Voltri parte dei traghetti - spiega - che è un
peccato mantenere nel porto storico che potrebbe essere riconvertito
molto di più al traffico crocieristico. Con un nuovo terminal crociere si
aumenterebbe la possibilità di far crescere questo business. Ad esempio
potrebbe essere destinato alle crociere Ponte Assereto , oggi utilizzato
per i traghetti, ma è un discorso integrato che deve essere gestito dalle
istituzioni».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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SLOW FISH .IL SOSTEGNO DELL' AUTORITÀ PORTUALE

Successo della cooperativa dei mitilicoltori Oltre duemila ostriche vendute a
Genova

Oltre duemila ostriche e 450 panini preparati con filetti di zucchine,
muscoli sott' olio e polvere di cappero, secondo una ricetta dello chef
lericino Achille Lanata sono state vendute dalla Cooperativa mitilicoltori
spezzini nella nona edizione di Slow Fish, la manifestazione di Slow Food
dedicata al mare e alle sue risorse che si è conclusa ieri al Porto Antico di
Genova. Una partecipazione condivisa con l' Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure Orientale. «Il nostro cluster include anche il settore della
mitilicoltura e dell' ostricoltura - ha detto Carla Roncallo dell' AdSP - .
Sono ambiti che vogliamo tutelare e valorizzare e noi saremo a fianco
della Cooperativa per garantire al comparto un futuro migliore».

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 40



 

mercoledì 15 maggio 2019
Pagina 35

[ § 1 4 0 1 5 8 4 6 § ]

IL SERVIZIO I BATTELLIERI INNOVANO L' OFFERTA: UNA ALTERNATIVA ALLE 5 TERRE. SCONTI
AI RESIDENTI

Tour del golfo tra Spezia, Lerici e Porto Venere

- LA SPEZIA - «MORE THAN Cinque Terre».
Potrebbe esser questo lo slogan per il lancio del nuovo servizio che
finalmente, dopo anni di richieste ed auspici andati a vuoto, collegherà
contemporaneamente La Spezia, Porto Venere e Lerici via mare. La
fumata bianca arriva grazie all' asse creato dai tre comuni insieme alla
Navigazione Golfo dei Poeti, il big del trasporto marittimo nella nostra
provincia, che dal 15 giugno farà partire la tanto attesa linea La Spezia-
Lerici-Tellaro, grazie alla qual fino al 15 settembre si potrà dire addio alla
caccia disperata al parcheggio (salato) o alle trasferte modello sardine in
scatola in bus, raggiungendo le due località con la brezza nei capelli. Un
servizio che si aggiunge alle già esistenti tratte La Spezia-Porto Venere e
Porto Venere-Lerici (quest' ultima sarà potenziata in questa direttrice) e
che sarà proposto anche come pacchetto con 3 soste, a cui aggiungere
la spettacolare opzione giro panoramico delle isole.
AD ILLUSTRARLO, i tre primi cittadini Peracchini, Paoletti e Cozzani, il
direttore di Confartigianato Menchelli e il presidente della Navigazione
Moggia: prezzi dai 22 agli 8 euro, con forti riduzioni per i residenti in
provincia, dalle 4 alle 5 corse giornaliere a tratta. Più delle Cinque Terre, e
non a caso: oltre che dall' unione di intenti dei tre sindaci arancioni, come
ha sottolineato caldamente Cozzani, sono state le diverse condizioni di
mercato e le mutate richieste delle amministrazioni a dare il la per questa capillarizzazione. A quanto si apprende nel
dietro le quinte, le giunte precedenti avrebbero infatti voluto - senza stanziare un euro a supporto del progetto - corse
più frequenti, ma soprattutto la situazione non era tale da spingere la Navigazione a sobbarcarsi il rischio di impresa.
Cosa che ha scelto di fare nell' anno 2019, ottenendo come unica sovvenzione dal Comune di Lerici 13mila euro per
la linea Lerici-Tellaro. La decisione è stata condizionata soprattutto dalla moltitudine di crocieristi in arrivo in città (e
come a confermare la teoria, la presentazione si è casualmente tenuta nel giorno dell' arrivo delle tre navi, con migliaia
di sbarcati in giro) e dalla coscienza condivisa con le amministrazioni che il prodotto Golfo e arcipelago spezzino non
ha nulla da invidiare alle Cinque Terre sempre più soffocate dal turismo. Anzi. E non a caso, riconoscendo questo
settore come la leva che farà da volano all' economia locale, si è cominciato a proporre il servizio alla Bit, la Borsa
Internazionale del Turismo di Milano (principale fiera del settore in Italia) e ai tour operator che operano con le
crociere alla Spezia, oltre nel Terminal. Bonanini puntò tutto sul marketing territoriale e fece bingo. Chissà che, dando
servizi competitivi e scommettendo su un' intelligente promozione, l' Eldorado non possa arrivare anche nel Golfo.
Chiara Tenca.

La Nazione (ed. La Spezia)
La Spezia
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Porti aperti, iniziative a Spezia e Carrara

I porti della Spezia e di Marina di Carrara, che fanno parte dell'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, si apriranno dal 15 al 21
maggio a visite gratuite in bus a terminal, rimorchiatori, cantieri navali e
alle sedi delle Capitanerie di porto. L'iniziativa è stata lanciata da
Assoporti, l'associazione che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali
italiane, con lo scopo di avvicinare le comunità portuali e quelle urbane.
«Importante che chi vive in città portuali come le nostre possa essere
informato e coinvolto, se lo desidera, nelle diverse attività quotidiane che
si svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce
non solo effetti negativi, ma soprattutto occupazione e ricchezza per il
territorio» ha detto la presidente dell 'Authority Carla Roncallo,
presentando l'iniziativa alla Spezia. «Dobbiamo essere capaci di far
convivere il nostro porto commerciale con quello turistico, con le attività
legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura e vivere appieno le opportunità
che il mare ci offre. Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive» ha
sottolineato la vicesindaco Genziana Giacomelli. Molti gli appuntamenti
previsti: dai giri in bus all'interno del bus, alle visite ai rimorchiatori sino
alle attività dedicate agli studenti e ai più piccoli, come i laboratori didattici
organizzati dalla onlus il Porto dei Piccoli a Marina di Carrara.

L'Avvisatore Marittimo
La Spezia
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Dal 15 al 21 maggio alla Spezia e Marina di Carrara visite gratuite ai porti in
bus, ai terminal, ai rimorchiatori, ai cantieri navali ea alle sedi delle Capitanerie
di Porto. Previsti anche laborator

Scritto da Redazione

Assoporti, l'associazione che riunisce tutte le Autorità di Sistema Portuali
italiane ha lanciato quest'anno un'iniziativa comune che ha come scopo
quello di avvicinare le comunità portuali e quelle urbane attraverso eventi,
incontri e visite volti ad illustrare a tutti coloro che vorranno partecipare il
lavoro e la cultura portuali, ma soprattutto i luoghi dove si svolgono le
attività legate a questo settore. Anche l'AdSP ha aderito coinvolgendo i
porti della Spezia e di Marina di Carrara ed i rispettivi comuni che hanno
dato il loro patrocinio. Oggi la conferenza stampa con la presenza del
Presidente dell'AdSP Carla Roncallo; del Segretario Generale Francesco
Di Sarcina; del Comandante della Capitaneria di Porto della Spezia,
Massimo Seno e di quella di Marina di Carrara, Maurizio Scibilia; del vice
Sindaco del Comune della Spezia, Genziana Giacomelli; dell'Assessore
allo Sviluppo economico e alla Pianificazione dell'Economia del mare del
Comune di Carrara, Andrea Raggi; del Direttore Generale della Società
Rimorchiatori Riuniti Spezzini, Alberto Sandre; del coordinatore operativo
del progetto PortoLab Gruppo Contship Italia,Micol Moraglia; del Brand
Manager di Tarros, Mauro Solinas oltre che ai rappresentanti di LSCT,
Vigili del Fuoco, Guardia di Finanza, Polizia di Stato, istituzioni
preziosissime che assieme alla Capitaneria di Porto e all'AdSP hanno
collaborato per garantire le necessarie misure di sicurezza. Le iniziative,
sotto l'egida del Comando Generale delle Capitanerie di Porto, si
svolgeranno in tutta Italia nei giorni compresi tra il 15 e il 21 maggio con
diversi calendari. Abbiamo aderito volentieri a questa iniziativa, che
coinvolge tutti i porti italiani; questo è il primo anno, ma speriamo che l'iniziativa abbia successo e che possa essere
implementata di contenuti negli anni a venire, ha dichiarato la presidente Roncallo. E' importante che chi vive in città
portuali come le nostre, possa essere informato e coinvolto, se lo desidera, nelle diverse e interessantissime attività
quotidiane che si svolgono in porto, sentendosi parte di questa bella realtà, che produce non solo effetti negativi, ma
produce soprattutto occupazione e ricchezza per il territorio. L'iniziativa Port Days ha lo scopo di facilitare, attraverso
la conoscenza, il rapporto tra città e porto- ha detto la vicesindaco Genziana Giacomelli . La nostra è una città che
vede nel mare la sua grande opportunità di sviluppo, abbiamo di fronte una grande sfida, dobbiamo essere capaci di
far convivere il nostro porto commerciale con quello turistico, con le attività legate alla nautica, la pesca, la mitilicoltura
e vivere appieno le opportunità che il mare ci offre. Abbiamo spazi ristretti ma grandi prospettive e dobbiamo
assieme lavorare per costruire una città vivibile e che offra opportunità ai nostri giovani. DI SEGUITO IL
PROGRAMMA DELLE GIORNATE PORT DAYS ALLA SPEZIA E MARINA DI CARRARA: Alla Spezia l'Autorità di
Sistema Portuale e LSCT-Gruppo Contship Italia, per un'edizione straordinaria del progetto Porto Lab, metteranno a
disposizione, nei giorni 15 e 16 maggio dalle ore 9:00-12:30 e dalle ore 14:00-16:30, un bus speciale per visitare
gratuitamente l'interno del porto della Spezia. La fermata del bus sarà posizionata in Viale Italia all'altezza di via Diaz,
lato parcheggio antistante i moli dei traghetti per le Isole. Il bus partirà ogni 35 minuti circa, ma nell'attesa il pubblico
potrà dialogare con un tutor chiedendo informazioni sul porto e le sue attività. La Capitaneria di Porto della Spezia si
è resa disponibile ad organizzare una iniziativa nella propria sede di Largo Fiorillo, il giorno 15 maggio dalle 9.30 alle
11.00. L'attività proposta è una visita alle motovedette ed una presentazione sulle funzioni del Corpo delle Capitanerie
di Porto e la proiezione di un filmato. La durata di massima è di 1 ora. Il numero massimo di persone è fissato in 30
(al momento dell'arrivo saranno divisi in gruppi da 15 alternando le due attività sopra indicate. La società
Rimorchiatori Riuniti Spezzini Gruppo Scafi, ha aderito alla manifestazione mettendo a disposizione, per delle visite
assistite, tutti i giorni dal 15 al 21 maggio, due rimorchiatori, Isola del Tino e Portovenere, attraccati al 2° moletto

Il Nautilus
La Spezia
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galleggiante situato circa a metà del Molo Italia nelle seguenti fasce orarie 08:00-12:00 e 15:00-17:00. Il Gruppo
Tarros organizzerà domenica 19 dalle 15 alle 18, presso la sua sede in Via Privata Enel a Fossamastra, l'iniziativa
legata al progetto Le Avventure di un grande Contenitore. Oltre ai circa 150 bambini che hanno partecipato al progetto
quest'anno, saranno accolte le famiglie ed i piccoli che vorranno prendere parte all'evento. Il Terminal Grendi di Marina
di Carrara aprirà le proprie porte nella giornata di sabato 18 maggio, dalle ore 9:00 alle ore 12:00, per delle visite
guidate dagli studenti dell'Istituto Nautico Fiorillo di Marina di Carrara. Ogni visita avrà la durata di circa 30 minuti nella
quale sarà possibile osservare le operazioni di imbarco e sbarco della nave sia dall'esterno che a bordo della stessa.
Per partecipare basta presentarsi all'ingresso del porto su Viale Colombo sabato mattina dalle 9 alle 12, l'accesso è
consentito a gruppi di 10-15 persone. L'AdSP per il Porto di Marina di Carrara, presso la sua sede di Viale Colombo
6, ha organizzato, in collaborazione con la ONLUS Il Porto dei Piccoli, laboratori ludico-didattici sui temi del mare e
del porto che si terranno nella giornata di mercoledì 15 maggio negli orari 10:00-12:00 (riservati alle scuole) e nel
pomeriggio 14:00-16:00 (aperto al pubblico per i bambini della fascia di età scuola materne e primarie). I partecipanti
potranno visitare anche la sede della Capitaneria di Porto, grazie alla disponibilità del Comandante Maurizio Scibilia,
nella quale verrà proiettato un video. Sarà possibile per i bambini anche accedere ai cantieri NCA. Per qualsiasi altra
informazione relativa solo al Porto dei Piccoli: tel. 010 8593458 cell. 347 4331576. eventi@ilportodeipiccoli.org.
www.ilportodeipiccoli.org
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Variati: «Il porto di Ravenna si allei con Venezia e Trieste»

RAVENNA Il candidato della lista "PD Siamo Europei" alle elezioni
europee Achille Variati è stato in visita a Ravenna dove ha visitato la zona
del porto. Successivamente, nel corso di una conferenza stampa nella
sede del Pd di Ravenna, insieme a Michele de Pascale, ha illustratogli
obiettivi della sua candi datura con particolare riferimento alle politiche
sulle infrastrutture e alle prospettive per la logistica del Nord Est. Dopo l'
introduzione del segretario comunale del Pd Marco Frati, de Pascale ha
ricordato l' importanza delle scelte strategiche, in termini di investimenti,
che possono essere fatte in Europa per l' infrastrutturazione del Nord Est.
«Nessuna altra forza politica in campagna elettorale - ha detto de Pascale
- si sta facendo carico di questi temi. Da Ravenna vogliamo mandare un
messaggio sull' importanza della tematica portuale e stradale per
costruire un progetto di sviluppo condiviso dall' Unione Europea. Per
questo vogliamo eleggere parlamentari competenti che si occupino di
questi temi fondamentali con capacità e competenza».
Achille Variati (ex sindaco di Vicenza), nel suo intervento ha ricordato che
il Nord Est ha grandi punti di forza, un' economia ancora fiorente che ha
saputo superare la crisi con l' innovazione, la ricerca e la qualità dei
prodotti.
«I porti di Venezia, Trieste e Ravenna-ha dettoVariati-possono
raggiungere un' intesa strategica molto forte puntando alla loro
complementarità. Per questo sono necessari investimenti, un' esigenza
che bisogna portare in Europa. Uno dei primi compiti sarà quello di
rivedere e reimpostare i corridoi sui quali si muoveranno i finanziamenti
europei ed elaborare le strategie di crescita. Serve un nuovo
ragionamento sullo spostamento delle merci dal porto verso l' entroterra. Il nodo di Bologna non può essere l' unica
percorso verso Milano e tutto il Nord Est e occorre pensare, anche con una logica ecologica, a trasferire i prodotti in
modo rapido e con il minor impatto ambientale. Altrettanto fondamentale è anche il raddoppio della linea ferroviaria
sia per le merci che per le persone. Un disegno organico del quale Ravenna ha una necessità vitale per crescere
ancora».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Hub portuale, a luglio la gara per i lavori: cantiere da 250 milioni

Il sindaco: "Per i fondali a 12,50 metri abbiamo trovato le soluzioni, ma ci sarà ancora da scavare, per cui occorre
lavorare sulle semplificazioni"

Una volta usciti "dall' Inferno degli iter autorizzativi, gestire un cantiere da
250 milioni di euro sarà il Purgatorio, a cui però segue il Paradiso". Si
affida al sommo poeta Dante Alighieri il sindaco Michele De Pascale per
sintetizzare lo stato dall' arte per i lavori, al momento in ritardo, per il
progetto dell' hub portuale del Candiano. Attualmente, spiega a margine
della presentazione nella sede del Partito democratico del candidato alle
Europee Achille Variati , sono in corso le due ultime Conferenze di
servizio locali che "stanno andando bene". Tra la fine di giugno e i primi
giorni di luglio dovrebbe arrivare l' ok definitivo e nelle prime settimane del
mese l' Autorità portuale bandirà i lavori, con il bando già pronto. Fino a
quando non esce la gara, aggiunge, "può sempre succedere qualcosa,
poi ci sarà la certezza" delle draghe al lavoro. Se si torna indietro al 2016
c' era il rischio di perdere gli investimenti, ricorda il sindaco sottolineando
che "la competizione tra porti è fortissima", per cui occorre portare avanti
"una grande battaglia europea sugli escavi per iter burocratici molto piu'
semplificati", come già sono per esempio a Rotterdam. Per i fondali a
12,50 metri "abbiamo trovato le soluzioni, ma ci sarà ancora da scavare",
per cui occorre "lavorare sulle semplificazioni". Servono "regole uguali
nell' Unione", concorda Variati, che martedì mattina è stato in visita al
porto. Occorre "superare le sue fragilità", per cui i 35 milioni di euro di
investimenti dell' Europa sui 250 totali del progetto hub "devono essere la
prima trance", per arrivare poi a 14,50 metri. (fonte Dire)

Ravenna Today
Ravenna
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Ravenna, De Pascale: «Hub portuale, la parte difficile è superata»

Ravenna - Una volta usciti «dall' inferno degli iter autorizzativi, gestire un
cantiere da 250 milioni di euro sarà il purgatorio, a cui però segue il
paradiso». Si affida Sommo Poeta il sindaco di Ravenna, Michele De
Pascale, per sintetizzare alla stampa lo stato dall' arte per i lavori, al
momento in ritardo, per il progetto dell' hub portuale del candiano.
Attualmente, spiega a margine della presentazione nella sede del Partito
democratico del candidato alle europee Achille Variati, sono in corso le
due ultime conferenze di servizio locali che «stanno andando bene».Tra la
fine di giugno e i primi giorni di luglio dovrebbe arrivare l' ok definitivo e
nelle prime settimane del mese l' Autorità portuale bandirà i lavori, con il
bando già pronto. Fino a quando non esce la gara, aggiunge, «può
sempre succedere qualcosa, poi ci sarà la certezza» delle draghe al
lavoro. Se si torna indietro al 2016 c' era il rischio di perdere gli
investimenti, ricorda il sindaco sottolineando che «la competizione tra
porti è fortissima», per cui occorre portare avanti «una grande battaglia
europea sugli escavi per iter burocratici molto più semplificati», come già
sono per esempio a Rotterdam.Per i fondali a 12,50 metri «abbiamo
trovato le soluzioni, ma ci sarà ancora da scavare», per cui occorre
«lavorare sulle semplificazioni». Servono «regole uguali nell' Unione»,
concorda Achille Variati, che questa mattina è stato in visita al porto.
Occorre «superare le sue fragilità», per cui i 35 milioni di euro di
investimenti dell' europa sui 250 totali del progetto hub «devono essere la
prima trance», per arrivare poi a 14,50 metri.

The Medi Telegraph
Ravenna
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«LAVORO PORTUALE: UN MODELLO DI FORMAZIONE PROFESSIONALE»
Giovedì 16 maggio 2019 - ore 18,00

Scritto da Redazione

« L A V O R O  P O R T U A L E :  U N  M O D E L L O  D I  F O R M A Z I O N E
PROFESSIONALE» Giovedì 16 maggio 2019 ore 18,00 c/o Sala
Convegni dell'Autorità di Sistema Portuale Via Antico Squero, 31
Ravenna Ore 18,00 Introduce Roberto Rubboli Presidente Port Ravenna
Progress Intervengono: Daniele Rossi Presidente Assoporti Andrea
Appetecchia Segretario Generale Fondazione SILP Roberto De Tommasi
Direttore Generale INTEMPO Luca Grilli Presidente ANCIP Ore 20,30
Segue cena c/o C.R.S.C. Portuali alla Standiana, Via Prov.le Standiana,
38 Savio (adiacente a Mirabilandia) R.S.V.P. Segreteria Port Ravenna
Progress e mail segreteria@portravennaprogress.it; cell. 339 6547195 Si
prega di comunicare la propria partecipazione entro il giorno 14/05/201 In
collaborazione con Compagnia Portuale Ravenna

Il Nautilus
Ravenna
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al porto

Arrivano i crocieristi ci saranno 11 sbarchi

Da Palazzo civico appello alla sinergia con i commercianti Ma sui social è polemica per i "lavori in corso" in banchina

CARRARA. I croceristi sbarcano in centro città: al via al progetto di
collaborazione tra comune, Autorità di sistema portuale del mar Ligure e
Capitaneria di porto per portare i croceristi a Carrara. Sono undici, infatti,
gli sbarchi previsti nel nostro porto tra maggio e ottobre.
Il primo nella giornata di ieri. Per loro sconti, agevolazioni e visite guidate.
«Un progetto di accoglienza - spiegano in una nota stampa da palazzo
civico - che prevede con il coinvolgimento degli operatori economici, la
visita del centro storico cittadino, dei tre musei comunali e del sito
archeologico di Fossacava.
L' assessorato al turismo del comune prosegue la sua collaborazione con
l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale e con la
Capitaneria di Porto, per l' accoglienza dei passeggeri che decideranno di
sbarcare per visitare Carrara, non solo per assicurare la migliore
ospitalità possibile ai visitatori, ma anche per fare in modo che la loro
permanenza possa rappresentare una importante opportunità economica
e una occasione di promozione del territorio".
Le date degli sbarchi (con arrivo sempre alle 7 e di mercoledì) sono: 5 e
19 giugno; 3, 17 e 31 luglio; 21 agosto; 4 e 25 settembre; 16 e 30 ottobre.
Dopo una prima accoglienza in banchina da parte di personale incaricato
dal comune per illustrare destinazioni e centri di interesse, i visitatori
potranno usufruire di tre autobus, due messi a disposizione da Rni Snc e
uno dal comune. Il percorso prevede una tappa al museo civico del
Marmo, una al Carmi Carrara e Michelangelo e una al sito archeologico di
Fossacava.
I croceristi potranno usufruire del biglietto ridotto per visitare i tre musei comunali.
Allo scopo di accogliere nel migliore dei modi i croceristi, l' amministrazione comunale si rivolge in particolare ai bar e
agli esercizi commerciali:«affinché - scrivono - offrano la propria collaborazione per far trovare una città con negozi e
bar aperti, predisponendo offerte speciali per l' occasione, quali sconti riservati, menu a prezzo fisso, aperitivi con i
prodotti della zona». Ma non è tutto: «allo sbarco il comune ha predisposto - conclude la nota - una nuova
cartellonistica con immagini finalizzate a promuovere l' offerta turistica del territorio ».
Ma all' arrivo della prima nave non sono mancate le polemiche: sui social la foto dei crocieristi con accanto i lavori in
corso e una autobotte che pulisce il piazzale dalle polvere. Tutto rigorosamente postato.
--A.P.

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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Navette e visite a cave e musei

Dal Comune servizio di accoglienza per i crocieristi da qui a ottobre

ARRIVANO i crocieristi e il Comune li porterà a visitare il centro storico,
le cave e i musei. Sono ben 11 gli attracchi che si susseguiranno tra
maggio e ottobre allo scalo marinello grazie all' Autorità portuale d i
sistema. Si è iniziato ieri. Le altre date, con arrivo sempre alle 7: 5 e 19
giugno, 3, 17, 31 luglio, 21 agosto, 4 e 25 settembre, 16 e 30 ottobre. Il
Comune, tramite l' assessorato alla Cultura, non vuole farsi trovare
impreparato e, in collaborazione con l' Autorità portuale e con la società
che si occupa della gestione e assistenza ai passeggeri delle navi da
crociera, la Rins, ha elaborato un progetto di accoglienza che prevede,
anche con il coinvolgimento degli operatori economici, la visita del centro
storico cittadino, dei tre musei comunali e del sito archeologico di
Fossacava.
DOPO una prima accoglienza in banchina da parte di personale incaricato
dal Comune, che accoglierà i turisti e li orienterà tra le proposte degli
operatori turistici locali e le alternative visitabili in autonomia, verranno
messi a disposizione due autobus da parte di Rins e un autobus da parte
del Comune per un servizio transfer continuativo dalla banchina del porto
al centro città. Da Marina, il percorso prevede una tappa al museo del
Marmo, con arrivo in piazza Farini nel centro cittadino, all' lnfopoint che
resterà aperto e fornirà ulteriore supporto ai turisti. Dalla piazza è poi
prevista la partenza di un altro bus messo a disposizione dal Comune che partirà alla volta del Museo Carmi Carrara
e Michelangelo e proseguirà per il sito archeologico di Fossacava, con ritorno in centro città. I crocieristi potranno
usufruire del biglietto ridotto per visitare i tre musei comunali Centro di arti plastiche di via Canal Del Rio, Carmi e
museo del Marmo.
Le iniziative di accoglienza hanno lo scopo di far trovare una città viva e preparata ad accogliere un flusso
potenzialmente crescente di turisti internazionali, anche oltre l' alta stagione. L' invito è rivolto soprattutto ai bar e agli
esercizi commerciali affinché offrano la propria collaborazione per far trovare una città con negozi e bar aperti,
predisponendo offerte speciali per l' occasione, quali sconti riservati, menu a prezzo fisso, aperitivi con i prodotti della
zona. Allo sbarco il Comune ha predisposto, infine, una nuova cartellonistica con immagini finalizzate a promuovere l'
offerta turistica del territorio e dove campeggia lo slogan "Carrara is more than marble quarries" (Carrara è più delle
cave di marmo).

La Nazione (ed. Massa Carrara)
Marina di Carrara
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Crociere: a Marina Carrara 1/o sbarco della stagione

Previsti altri 11 attracchi da maggio a ottobre

(ANSA) - MARINA DI CARRARA (MASSA CARRARA), 14 MAG - E'
giunta oggi al porto di Marina di Carrara (Massa Carrara) la prima nave
da crociera della stagione, la Marella Discovery 2 della flotta Marella
Cruise con a bordo duemila passeggeri. Predisposte dall' assessorato al
turismo del Comune di Carrara una serie di iniziative per l' accoglienza dei
crocieristi. A seguito della proficua campagna di promozione che l'
Autorità di sistema portuale del mar Ligure orientale ha messo in campo
nei confronti delle compagnie da crociera di tutto il mondo, sono ben 11
gli attracchi che si susseguiranno tra maggio e ottobre allo scalo
marinello. A tal fine è stato predisposto dal Comune, in collaborazione
con l' Autorità di sistema e con Rins (società che si occupa della gestione
e assistenza ai passeggeri delle navi da crociera) un progetto di
accoglienza che prevede, anche con il coinvolgimento degli operatori
economici, la visita del centro storico cittadino, dei tre musei comunali,
ovvero il Carmi, il centro di arti plastiche e il museo del Marmo, e del sito
archeologico di Fossacava.(ANSA).

Ansa
Marina di Carrara
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Il Tirreno

porto

Tdt: così puntiamo sulla sicurezza

Nel 2018 all' interno del terminal container il più basso numero di infortuni sul lavoro. Parte una campagna di
sensibilizzazione

LIVORNO. Sulle banchine sembra di esser tornati all' inizio dell' estate
scorsa con un susseguirsi di infortuni sul lavoro e incidenti in porto.
Proprio per questo spicca l' annuncio di Tdt, il principale terminal
contenitori, che nei giorni scorsi ha annunciato che il 2018 è stato «un
altro anno da record» con «il minor numero di infortuni di sempre»
(«cinque, e tutti di entità abbastanza limitata»). Rispetto all' anno
precedente il numero degli infortuni dei lavoratori è sceso «del 36%»
rispetto alle ore lavorate, è diminuito «del 37%» rispetto all' incidenza sul
numero dei dipendenti ed è calato «del 41%» l' indice di gravità (cioè i
giorni di infortuni rispetto al numero di ore lavorate).
A dare queste cifre è l' ingegner Vittorio Marzuoli, che in casa Tdt è
responsabile della sicurezza. Ma non ne parla come di un obiettivo
conseguito: anzi, coglie la palla al balzo per segnalare che nei terminal
controllati da Gip - cioè non solo quello livornese in Darsena Toscana ma
anche il Sech a Genova - è partita una campagna di sensibilizzazione che
mira «non solo a confermare la tendenza positiva degli ultimi anni» ma
anche a porsi traguardi ancor più ambiziosi perché - viene sottolineato -
quel che è stato fatto finora non basta e bisogna non abbassare la
guardia.
Proprio quel "non basta" è la chiave della nuova campagna che è
costituita da numerosi cartelli affissi un po' ovunque sul luogo di lavoro
così da richiamare l' attenzione in modo costante.
In coincidenza con la Giornata mondiale per la sicurezza sul lavoro (28
aprile scorso) è stato lanciato un concorso interno che punta a ricercare la «migliore idea per la sicurezza» per
«prevenire e gestire i rischi, contenere i rischi infortunistici e eliminare i rischi alla fonte», oltre a «migliorare la
consapevolezza individuale e collettiva». Per farsi avanti c' è tempo fino al 28 maggio.
«"Lavorare in sicurezza" significa anche "lavorare meglio": la sicurezza non rappresenta un concetto disgiunto dalla
produttività e dalla competitività». A dirlo è Marco Mignogna, direttore generale del terminal livornese: lo fa ribadendo
che «la componente comportamentale del lavoratore ricopre un ruolo fondamentale, per la sicurezza: sia quella
propria che quella altrui». E nel comportamento di ognuno - aggiunge - «il radicamento soggettivo della prevenzione, e
quindi della propria cultura della sicurezza, gioca un ruolo determinante».
Nel 2018 - viene puntualizzato - sono messi in campo 249 corsi in materia di sicurezza, con 485 lavoratori coinvolti,
per un totale di 2.128 ore di formazione (38 sul fronte della sicurezza generale, 9 in fatto di sicurezza emergenze, 17
relativamente alla sicurezza in mansioni specifiche (Deckman, Gruista, Operatore RTG, RoRo base, RoRo avanzata,
General Cargo), 25 per aspetti integrativi (comportamentale lavoratori e preposti, rischio rumore, impiego
otoprotettori, dispositivi di protezione vie aeree).
--

Il Tirreno
Livorno
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l' allarmel' allarme

Potere al Popolo: troppi incidenti, bisogna intervenire

Un marittimo morto su «un traghetto vecchio di 45 anni più volte
disarmato», poi «un grave infortunio all' interno del cantiere Benetti»,
lunedì nuovo grave incidente all' Alto Fondale. Potere al Popolo lancia l'
allarme segnalando che tutto questo è accaduto in appena 20 giorni e che
si sono stati anche «almeno 2 incidenti» che «avrebbero potuto
provocare gravi conseguenze anche tra i cittadini»: quello alla gasiera
"urtata" da un rimorchiatore e quello del «un camion carico di 30
tonnellate di metanolo». A ciò si aggiunga - dice Pap - l' altissimo livello di
tumori professionali: «secondo i dati pubblicati da Inail Livorno è
posizionata al 4° posto delle città italiane per numero di casi di tumori
professionali denunciati». Tutte questione che meriterebbero l' attenzione
delle forze politiche e dei sindacati.

Il Tirreno
Livorno
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authority

Corsini non molla e fa ricorso in Cassazione

livorno. Al presidente dell' Authority di sistema portuale Stefano Corsini
non basta il dimezzamento dell' interdizione decisa dal Tribunale del
Riesame, che ha fatto scendere da dodici mesi a sei la sospensione dall'
incarico.
È per questo motivo che ricorrerà in Cassazione per chiedere che il
provvedimento sia del tutto cancellato.
Lo annunciano in una nota gli avvocati Fabio Viglione e Paolo Bassano,
difensori del numero uno (sospeso) di Palazzo Rosciano in relazione alla
pronuncia del Tribunale del Riesame: «È solo un primo passo in avanti -
tengono a sottolineare - la consistente riduzione della durata della misura,
diminuita della metà. Con piena fiducia e profonda convinzione delle
nostre buone ragioni, ricorreremo in Cassazione richiedendo alla
Suprema Corte l' integrale annullamento del provvedimento».
--

Il Tirreno
Livorno
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la conferenza di espo

Al Goldoni il conclave dei porti di tutta Europa

LIVORNO. Poche ore prima dello sprint finale verso il voto più incerto
degli ultimi decenni, giovedì 23 e venerdì 24 Livorno sposterà per due
giorni i riflettori dalle urne al porto: lo farà perché diventa la capitale della
portualità europea grazie all' edizione annuale dell' Espo Conference, il
conclave dell' Organizzazione che raggruppa le Autorità portuali di tutto il
Vecchio Continente: da Palazzo Rosciano, sede dell' istituzione portuale
labronica, si segnala che al Goldoni «sono attesi oltre 300 partecipanti
provenienti da tutta Europa».
Fra loro ci sarà anche il ministro delle infrastrutture Danilo Toninelli, che in
una intervista a "Port News", la rivista dell' Authority, segnala che «troppe
regole affondano i porti», c' è bisogno di semplificazione ma senza
«usare la ruspa» contro la riforma Delrio.
--

Il Tirreno
Livorno
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A Livorno la prossima Espo Conference

Massimo Belli

LIVORNO Si avvicina sempre più l'atteso evento della conferenza
annuale di Espo (European Sea Ports Organisation) che quest'anno si
terrà a Livorno. Il 23 e 24 Maggio, infatti, nella suggestiva cornice
dell'ottocentesco Teatro Goldoni, non si alterneranno sul palco musicisti o
attori, ma alcuni tra i maggiori esperti della portualità e della logistica, i cui
interventi saranno seguiti da oltre 300 partecipanti provenienti da tutta
Europa. Questa sedicesima edizione della Espo Conference ha come
tema I porti dell'Europa in un nuovo mondo. Il mondo infatti sta vivendo
importanti cambiamenti: dal clima alla digitalizzazione, crisi geopolitiche,
guerre commerciali, maggiore automazione nei processi produttivi così
come nei porti. Gli scali quindi devono stare al passo con i futuri sviluppi
per affrontare al meglio queste sfide. Adattarsi a un nuovo mondo è
fondamentale. Ad aprire la conferenza, un ampio programma di interventi
in grado di descrivere questo nuovo mondo. Nelle cinque sessioni, in cui
si articola l'evento, relatori e pubblico parleranno dei futuri cambiamenti
della portualità in modo dettagliato e cercheranno di trovare le risposte a
vari interrogativi: quali sono le nuove tecnologie, chi sono i nuovi players,
qual è il futuro del lavoro nel settore portuale, cosa ci si può aspettare dal
nuovo porto e cosa deve avere per svolgere il suo ruolo, cosa dovremmo
aspettarci dalla nuova Commissione e dal Parlamento europeo. Come
sempre, la conferenza Espo sarà caratterizzata da relatori di alto livello e
da tavole rotonde che prevedono momenti di discussione e interazione
con il pubblico. Tra i principali esponenti, tanto per citarne alcuni: il
chairman Espo, Eamonn O'Reilly; il presidente di Assoporti, Daniele Rossi; Isabelle Ryckbost, segretario generale
Espo e tanti altri che potrete leggere nel programma.

Messaggero Marittimo
Livorno
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Portualità e nautica, connubio ineludibile alla luce del Nuovo codice della
nautica

Il Nuovo codice della nautica da diporto nel focus della tavola rotonda promosa da Navigo e Propeller Club Port of
Livorno, nell' ambito del Versilia

MASSIMO PISA

di Lucia Nappi VIAREGGIO - Nautica, refitting e cantieristica alla luce dell'
evoluzione del nuovo quadro normativo , questo il tema della tavola
rotonda nell' ambito del Versilia Yachting Rendez Vous , promossa da
Navigo , rete di aziende di nautica da diporto della Toscana e, Propeller
Club Port of Livorno .Sono intervenute le istituzioni e i portatori d'
interesse di un settore strategico per l' economia toscana ed italiana. L'
iniziativa ha aperto un focus sul Nuovo codice della nautica da diporto ,
spiega la presidente del Propeller Club port of Leghorn, Maria Gloria
Giani Pollastrini (VIDEO) , portando avanti una richiesta di modifica della
normativa, questo solo un inizio, sulla quale è valsa la pena di un
confronto.Sugli aspetti più rilevanti del Nuovo Codice della nautica, è
intervenuto, con una lezione magistrale, il direttore marittimo della
Toscana, comandante della Capitaneria del porto di Livorno, ammiraglio
Giuseppe Tarzia ( VIDEO INTERVISTA) : 'è un grande conttenitore e
omnicomprensivo di novità, nei confronti del quale c' è molta attesa "- ha
spiegato l' ammiraglio Tarzia - "per incentivare lo sviluppo della nautica da
diporto. Sono contenute: 'Iniziative interessanti, che vanno dalla piccola
alle grande nautica, dalle imbarcazionii alle navi, traguardando Istituti già
esistenti ed altri completamente nuovi ". L' ammiraglio si sofferma su
alcuni aspetti come: ' l' ausilio ai piccoli diportisti in caso di avaria in mare,
senza dover ricorrere ai servizi tecnico nautici dei rimorchiatori, oppure il
noleggio occasionale con benefici fiscali, il bollino blu e la giornata
internazionale della nautica ".La nautica da diporto nazionnale, pertanto,
tornata ad essere di primo piano in ambito internazionale, dopo un periodo in cui era stato ceduto il passo ad altri
competitor, necessita di uno strumento normativo più definito, ancora c' è molto da fare fa sapere l' ammiraglio - ' al
Nuovo codice mancano ancora le norme regolamentarie " -' nell' auspicio che vengano adottate nel piu breve tempo
possibile " Ma non si può parlare di sviluppo della nautica senza pensare che questo si evolva in parallelo con un
altrettanto coerente sviluppo delle infrastrutture portuali, tale da rendere competitivo l' intero sistema. ' Portualità e
nautica "- conclude l' ammiraglio Tarzia- ' un connubio ineludibile "- ' Senza trascurare gli aspetti della tutela dell'
ambiente marino, componente trasversale che accompagna ogni processo di modernizzazione e di sviluppo ".La
Tavola rotonda è proseguita con gli interventi dell' Agenzia delle Dogane, nella relazione di Simone Culla , direttore
Agenzia Dogane di Firenze, Lorenzo Pollicardo per SYBASS, e Pietro Angelini direttore Navigo e socio Propeller,
che ha tirato le somme dell' iniziativa nelle concluioni finali.Presenti all' iniziativa, tra gli altri: Katia Balducci, presidente
di Navigo e la delegazione delle Agenzia della Dogana e dei Monopoli dagli uffici di Livorno, Firenze, Lucca: Annalisa
Cau (Dogana di Livorno per conto del direttore Giovanni Parisi) Alberto Siniscalchi, direzione Agenzia delle Dogane
Interregionale Toscana Sardegna Umbria, Rosita D' Amore diirettore Agenzia delle Dogane di Pisa, Massimo
Ricasoli e Paola Pimpinella , Dogana di Viareggio.

Corriere Marittimo
Livorno
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aferpi

Accordo di programma, convocata la cabina di regia

All' incontro di oggi al Mise invitati Regione, Comune, Autorità portuale e alcuni organi tecnici per aggiornamenti sulla
situazione alle Acciaierie

PIOMBINO. Dopo oltre un anno dall' ultima riunione torna a riunirsi il
gruppo di coordinamento e di controllo sull' accordo di programma Aferpi
siglato nell' aprile 2014. La cosiddetta cabina di regia.
Una riunione tecnica, senza organizzazioni sindacali.
E soprattutto senza Aferpi.
L' invito è stato inoltrato alla Regione (sarà presente Gianni Anselmi,
presidente della Commissione sviluppo economico), alla Provincia e al
sindaco Massimo Giuliani. Convocati, tra gli altri, anche i rappresentanti
dell' Autorità portuale, di Invitalia, dell' Agenzia per le politiche attive del
lavoro e del ministero dell' Ambiente.
Nell' ordine del giorno ricorre più volte il termine "aggiornamento". In
particolare su quelle che vengono definite le azioni di rafforzamento
produttivo e di potenziamento della logistica in relazione alle attività
portuali. Il punto successivo riguarda altre azioni, stavolta per il
ricollocamento lavorativo.
E' possibile che nell' incontro si dia conferma della firma del decreto che
permeterebbe di far rientrare nelle disponibilità aziendali le somme della
cassa integrazione anticipate. Si tratta di svariati milioni versati nell' arco
temporale che va dall' ottobre scorso per i lavoratori di Piombino
logistics, dal mese successivo per i dipendenti Aferpi, fino ad oggi.
Giu l ian i  par la  d i  una convocazione gener ica per  quel la  che
prevedibilmente sarà la sua ultima volta da sindaco al Mise. «Le vicende
del nostro polo industriale mi hanno portato a Roma decine e decine di
volte. Aspettiamo di capire quali siano le novità per le quali ci hanno chiamato», commenta brevemente.
Intanto, lunedì scorso a Livorno, una delegazione del Coordinamento Art.1-Camping CIG, formata da Alessandro
Babboni, Paolo Francini, Paolo Gianardi, Lino Parra, Roberto Squarci, ha incontrato Gregorio De Falco
(parlamentare del Gruppo misto del Senato).
L' obiettivo era quello di esaminare con lui la proposta riguardante titolari di ammortizzatori sociali e reddito di
cittadinanza, disoccupati e lavori di pubblica necessità.
Come già i deputati Stefano Fassina e Gloria Vizzini, anche il senatore ha mostrato interesse per la proposta.
«Secondo De Falco, - si legge in una nota dell' associazione - vale comunque la pena di intraprendere il percorso che
abbiamo indicato. Un percorso in cui si coniugano infatti l' urgenza sociale di opere pubbliche indispensabili ma in
abbandono da tempo come bonifiche, sicurezza delle scuole, rifacimento acquedotti, con il diritto dei lavoratori ad
una occupazione dignitosa, al reddito e alla contribuzione, favorendo così il rilancio di aree di crisi complessa, come
Piombino e tante altre. La collaborazione avviata è destinata dunque a proseguire».
--

Il Tirreno (ed. Piombino-Elba)
Piombino, Isola d' Elba
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ITALIAN PORT DAYS SABATO PROSSIMO LE VISITE LEGATE A TIPICITA' IN BLU

In porto sarà la giornata delle «lancette»

NEL PORTO d i  Ancona tornerà, per un giorno, la tradizione delle
«lancette», piccole imbarcazioni che permettevano di trasportare le
persone da un lato all' altro dello scalo fino ai primi anni del secondo
dopoguerra. L' occasione sarà la prima edizione dell' Italian Port Days, la
manifestazione nazionale che si terrà dal 15 al 21 maggio e che
coinvolgerà tutte le Autorità di sistema portuali. Ad Ancona si svolgerà
sabato 18 maggio. Il programma dell' Italian Port Days, che nelle Marche
si svolge anche a Pesaro e San Benedetto del Tronto, prevede dalle 9
alle 13 l' itinerario di visita al porto dal mare a bordo della motobarca
Desy, con imbarco e sbarco dal Mandracchio (vicino al bar Baccà,
ingresso Mole Vanvitelliana).
Nel percorso, che permetterà di scoprire il porto e di vedere la città di
Ancona dal mare, il personale dell' Autorità di sistema portuale presenterà
la darsena commerciale e il porto storico. Una scelta per collegare, non
solo idealmente, la manifestazione con «Tipicità in Blu», che si svolge in
contemporanea alla Mole Vanvitelliana e al Mercato ittico. Per partecipare
a questa attività occorre prenotare entro venerdì 17 maggio a questo link:
https://porto.ancona.it/ipd/. La giornata dell' Italian Port Days prevede nel
pomeriggio, dalle 15.30 alle 18.30, alla banchina 1, l' esposizione di mezzi
nautici della Capitaneria di porto di Ancona e della Guardia di Finanza,
della Polmare e di uno dei rimorchiatori dello scalo. In banchina ci sarà uno stand dell' Autorità di sistema portuale,
dove saranno illustrati le attività e i progetti europei per il porto di Ancona e per incontrare i professionisti del porto
(piloti, ormeggiatori, rimorchiatori tra le figure specialistiche coinvolte). Saranno presenti Capitaneria di porto, Guardia
di Finanza e Polmare. «Questa manifestazione rappresenta un' altra grande opportunità per aprirsi, come sistema
portuale, al territorio circostante» afferma Rodolfo Giampieri, presidente Autorità di sistema portuale.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, Cna «Volano dell' economia di qualità del territorio»

Confronto tra Cna ed Autorità portuale. Ecco cosa è uscito dall' incontro

Il porto di Ancona e il sistema portuale del mare Adriatico centrale come
volano dell' economia di qualità del territorio. Questo il focus del
confronto fra i dirigenti di Cna Marche, guidati dal presidente regionale
Gino Sabatini, e il presidente dell' Autorità di sistema portuale, Rodolfo
Giampieri, accompagnato da Guido Vettorel, responsabile Settore
sviluppo e promozione , che si è svolto nella sede dell' associazione
artigiana ad Ancona. Dal mercato delle crociere, anche con i suoi possibili
scenari futuri, e da quello ancora troppo poco esplorato dei passeggeri, è
emerso dall' incontro, possono nascere grandi opportunità per lo sviluppo
dell' accoglienza turistica del territorio. Dalla cantieristica, in forte e solido
sviluppo, e dal traffico commerciale si aprono grandi occasioni per tutto il
mondo dell' artigianato. Produzioni di diversi settori già presenti in tutto il
territorio marchigiano che possono trasformarsi in forniture della
cantieristica e della nautica, fiore all' occhiello di Ancona oltre che dei
porti di Pesaro e San Benedetto del Tronto. Il progetto di accoglienza dei
crocieristi, inoltre, può essere amplificato per coinvolgere tutta la regione
definendo il ruolo del porto internazionale di Ancona sempre più a
servizio della collettività marchigiana e non solo. "Abbiamo artigiani
altamente specializzati che possono essere coinvolti nelle produzioni
della cantieristica - ha detto Gino Sabatini, presidente Cna Marche -, nei
settori del mobile, della carpenteria metallica, dell' impiantistica, degli
allestimenti interni, del design. Come associazione, vogliamo agevolare l'
incontro fra questi due mondi per contribuire ad un progetto di crescita". Il
futuro ha però bisogno, hanno detto sia Giampieri sia Sabatini, di una formazione altamente professionalizzante per
creare nuove figure da inserire in questa economia che ha necessità di ulteriore forza lavoro. "Abbiamo sempre
ritenuto fondamentale il confronto per il nostro operato - ha detto Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di
sistema portuale -, questa importante occasione di scambio con Cna Marche è servita per ribadire quali possono
essere i legami fra l' economia e il sistema portuale che lavora per essere a fianco delle imprese per creare nuovo
lavoro e nuova occupazione cogliendo le opportunità di un mercato e di un mondo che stanno cambiando
velocemente".

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona: incontro su sistema portuale del mare Adriatico centrale come volano
dell' economia di qualità del territorio

(FERPRESS)- Ancona, 14 MAG - Il porto di Ancona e il sistema portuale
del mare Adriatico centrale come volano dell' economia di qualità del
territorio. Questo il focus del confronto fra i dirigenti di Cna Marche,
guidati dal presidente regionale Gino Sabatini, e il presidente dell' Autorità
di sistema portuale, Rodolfo Giampieri, accompagnato da Guido Vettorel,
responsabile Settore sviluppo e promozione , che si è svolto nella sede
dell' associazione artigiana ad Ancona. Dal mercato delle crociere, anche
con i suoi possibili scenari futuri, e da quello ancora troppo poco
esplorato dei passeggeri, è emerso dall' incontro, possono nascere
grandi opportunità per lo sviluppo dell' accoglienza turistica del territorio.
Dalla cantieristica, in forte e solido sviluppo, e dal traffico commerciale si
aprono grandi occasioni per tutto il mondo dell' artigianato. Produzioni di
diversi settori già presenti in tutto il territorio marchigiano che possono
trasformarsi in forniture della cantieristica e della nautica, fiore all'
occhiello di Ancona oltre che dei porti di Pesaro e San Benedetto del
Tronto. Il progetto di accoglienza dei crocieristi, inoltre, può essere
amplificato per coinvolgere tutta la regione definendo il ruolo del porto
internazionale di Ancona sempre più a servizio della collett ività
marchigiana e non solo. "Abbiamo artigiani altamente specializzati che
possono essere coinvolti nelle produzioni della cantieristica - ha detto
Gino Sabatini, presidente Cna Marche -, nei settori del mobile, della
carpenteria metallica, dell' impiantistica, degli allestimenti interni, del
design. Come associazione, vogliamo agevolare l' incontro fra questi due
mondi per contribuire ad un progetto di crescita". Il futuro ha però bisogno, hanno detto sia Giampieri sia Sabatini, di
una formazione altamente professionalizzante per creare nuove figure da inserire in questa economia che ha
necessità di ulteriore forza lavoro. "Abbiamo sempre ritenuto fondamentale il confronto per il nostro operato - ha
detto Rodolfo Giampieri, presidente dell' Autorità di sistema portuale -, questa importante occasione di scambio con
Cna Marche è servita per ribadire quali possono essere i legami fra l' economia e il sistema portuale che lavora per
essere a fianco delle imprese per creare nuovo lavoro e nuova occupazione cogliendo le opportunità di un mercato e
di un mondo che stanno cambiando velocemente".

FerPress
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: economia e sistema portuale a confronto

Incontro tra AdSp e Cna Marche per il futuro dell'occupazione nel territorio

Giulia Sarti

ANCONA Focus di confronto tra i dirigenti di Cna Marche, guidati dal
presidente regionale Gino Sabatini, e il presidente dell'Autorità di Sistema
portuale del mare Adriatico centrale, Rodolfo Giampieri, accompagnato
da Guido Vettorel, responsabile Settore sviluppo e promozione, che si è
svolto nella sede dell'associazione artigiana ad Ancona. Dal mercato delle
crociere, anche con i suoi possibili scenari futuri, e da quello ancora
troppo poco esplorato dei passeggeri, è emerso dall'incontro, possono
nascere grandi opportunità per lo sviluppo dell'accoglienza turistica del
territorio trasformando il porto di Ancona in un volano dell'economia di
qualità del territorio. Dalla cantieristica, in forte e solido sviluppo, e dal
traffico commerciale si aprono grandi occasioni per tutto il mondo
dell'artigianato. Produzioni di diversi settori già presenti in tutto il territorio
marchigiano che possono trasformarsi in forniture della cantieristica e
della nautica, fiore all'occhiello di Ancona oltre che dei porti di Pesaro e
San Benedetto del Tronto. Il progetto di accoglienza dei crocieristi,
inoltre, può essere amplificato per coinvolgere tutta la regione definendo il
ruolo del porto internazionale di Ancona sempre più a servizio della
collettività marchigiana e non solo. Abbiamo artigiani altamente
specializzati che possono essere coinvolti nelle produzioni della
cantieristica ha detto il presidente Cna Marche nei settori del mobile, della
carpenteria metallica, dell'impiantistica, degli allestimenti interni, del
design. Come associazione, vogliamo agevolare l'incontro fra questi due
mondi per contribuire ad un progetto di crescita. Il futuro ha però bisogno,
hanno detto sia Giampieri sia Sabatini, di una formazione altamente professionalizzante per creare nuove figure da
inserire in questa economia che ha necessità di ulteriore forza lavoro. Abbiamo sempre ritenuto fondamentale il
confronto per il nostro operato ha detto Giampieri questa importante occasione di scambio con Cna Marche è servita
per ribadire quali possono essere i legami fra l'economia e il sistema portuale che lavora per essere a fianco delle
imprese per creare nuovo lavoro e nuova occupazione cogliendo le opportunità di un mercato e di un mondo che
stanno cambiando velocemente.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Le mani dei vesuviani sul porto di Salerno

Petronilla Carillo

Era il porto di Salerno la base logistica per l' introduzione in Campania
della droga destinata al nascente clan dei fratelli Batti autorizzati,
direttamente dai Fabbrocino, a spacciare nelle aree di San Giuseppe
Vesuviano, Terzigno e zone limitrofe dietro versamento di una quota di
proventi. I «milanesi», così come sono chiamati i Batti, avevano arruolato
sul territorio salernitano due fiancheggiatori, Gennaro Izzo e Gaetano
Buono - ora ai domiciliari -, che facevano da raccordo tra la manovalanza
salernitana e i capi del napoletano. Izzo e Buono si servivano a loro volta
di due operatori del porto, dipendenti di società che lavorano con i
containers, per far uscire senza controlli la merce dall' area portuale. Si
tratta di Paolo Villacaro e Paolo Ieromazzo - entrambi solo indagati. I
due, finiti nell' inchiesta che ieri ha portato all' arresto di undici persone,
erano da tempo sotto il rigido controllo dei finanzieri del Gico del Nucleo
di polizia economica e finanziaria, agli ordini del colonnello Di Guglielmo
e del tenente colonnello Capuozzo. Ad un certo punto, però, l' inchiesta
del Gico si è incrociata con quella dei carabinieri del Nucleo Investigativo
di Torre Annunziata. Ieri l' epilogo con gli undici arresti.
IL CARICO PERSO Nel corso delle indagini i finanzieri hanno potuto
verif icare la forte capacità del sodalizio di approvvigionarsi di
considerevoli quantità di droga. Ma non solo.
Izzo e Buono, che rappresentavano i Batti sul territorio salernitano, si
occupavano, oltre alla commercializzazione di cocaina e marijuana,
anche di sigarette di contrabbando. E non sempre i loro affari sono andati
bene: in qualche occasione i militari delle fiamme gialle sono anche riusciti
a bloccare i carichi provenienti dall' estero. Un colpo abbastanza forte alle casse del clan vesuviano il quale, in due
circostanze, aveva anche anticipato il pagamento del lavoro. Come nel gennaio 2015. I due operatori portuali non
riuscirono, proprio perchè la guardia di finanza aveva intercettato il carico, ad agevolare l' uscita dal porto di un
container frigo proveniente dall' Ecuador con un carico di banane, nel cui vano motore erano nascosti quaranta chili di
droga: inaspettate (per loro) complicazioni burocratiche fecero sì che il container fosse svuotato solo delle banane e
poi reimbarcato su una nave diretta a Rotterdam dove il Gico della finanza riuscì a recuperare la merce per un valore
stimato di circa 1.200.000. Per quella operazione Alfredo Batti, ritenuto uno dei capi del clan, aveva anticipato, per il
tramite di Izzo e di Buono, trentamila dei 50mila euro destinati ai due operatori. Così, la perdita della merce, provocò
una violenta reazione adirata di Batti, che pretendeva di essere risarcito da tutti i soggetti ritenuti responsabili del
mancato recupero della sostanza stupefacente. Le successive pressioni e minacce - perpetrate sia attraverso
pestaggi, sia con l' esplosione di colpi d' arma da fuoco - costringevano uno degli indagati a vendere la propria
abitazione per consegnare al capo dell' organizzazione il denaro perso accedendo ad un mutuo di 240mila euro fatto
sulla propria abitazione. Un ulteriore sequestro di droga è stato effettuato nel mese di maggio 2015 in provincia di
Padova, quando le fiamme gialle padovane intercettarono 40 chili di marijuana occultati in un autoarticolato
proveniente dalla Spagna, arrestando due persone: Vitantonio Soldano e Matteo Rizzato.
I NUMERI L' attività investigativa, durata quasi due anni, ha consentito alla finanza di denunciare 29 persone, di
queste poi solo dodici posizioni sono confluite nell' ordinanza di ieri: quattro arresti (Izzo, Buono e i due capi Batti),
otto indagati: tra questi i due operatori resisi in un primo momento irreperibili. Sempre ieri, i finanzieri hanno dato
esecuzione ad un decreto di sequestro, fino ad un valore di circa 2.500.000 euro, fra beni mobili e immobili, grazie all'
aiuto del Servizio Centrale Investigazione sulla Criminalità Organizzata (SCICO) della guardia di finanza.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno
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RILASCIATA CONCESSIONE DEMANIALE PER I RIMORCHIATORI IN
CONTRASTO ALLE NORME

Il rilascio della concessione demaniale per l' area dove è stata per
decenni consentita l' attività dei rimorchiatori non sarebbe possibile alla
luce delle recenti evidenze scientifiche sull' inquinamento atmosferico da
parte delle attività portuali con il loro conclamato effetto sulla salute della
popolazione residente in aree prossime ai porti e dell' obbligo di legge per
l' Autorità d i  Sistema di ridurre le emissioni provenienti dalle attività
medesime.
Appaiono infine ostative al rilascio della concessione anche le vigenti
norme di carattere paesaggistico e urbanistico. L' attività in questione
dovrebbe trovare una collocazione nel porto compatibile con le seguenti e
prioritarie esigenze.
La richiesta di rinnovo di concessione demaniale (istanza di nuovo
rilascio di una concessione demaniale marittima di cui alla licenza n.
2016/0014/BR con scadenza 30/09/2019 , per complessivi mq 2390,80
nel Comune di Brindisi in località Seno di Ponente, località Sciabiche con
scadenza 30/09/2023, presentata il 26/03/2019 dalla Impresa Fratelli
Barretta Giovanni e Domenico srl, all' Autorità di Sistema Portuale del
Mare Adriatico Meridionale) ci suggerisce le osservazioni e i rilievi di
seguito indicati.
1) Nel corso di un incontro pubblico svoltosi il 1° marzo scorso alla
presenza del Sindaco di Brindisi alcuni cittadini residenti in Via Thaon de
Revel, sede della concessione in argomento, hanno rappresentato il fatto
che nelle fasi di partenza ed arrivo dei rimorchiatori ormeggiati i fumi di
scarico investono le abitazioni prospicienti. Ciò che è stato messo in
rilievo da quei cittadini è opinione ampiamente diffusa e condivisa da associazioni di cittadinanza attiva e movimenti
sociali.
2) Uno studio condotto nel porto di Brindisi dall' Istituto di Scienze dell' Atmosfera e del Clima del CNR di Lecce e
pubblicato sulla rivista scientifica Atmosferic Environment nel 2016 (Merico et al. Influence of in -port ships emissions
to gaseous atmospheric pollutants and to particulate matter of different sizes in a Mediterranean harbour in Italy,
Atmospheric Environment 139 (2016) 1-10) sostiene che 1) l' at tività portuale contribuisce in maniera rilevante all'
inquinamento atmosferico con emissioni di gas e particolato, 2) l' impatto maggiore si verifica sulle particelle ultrafini
(con diametro inferiore a 0.25 m), 3) le varie fasi delle attività marittime (fase di arrivo, partenza e stazionamento)
contribuiscono alle emissioni di frazioni di particolato di differente dimensione. Inoltre, secondo i dati dell' inventario
delle emissioni al 2010 quelle legate alle attività portuali a Brindisi rappresentano il 23% delle emissioni totali di
particelle del diametro massimo di 2.5 m (PM 2.5). SEGUE A PAGINA II

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
Brindisi
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DI SCHIENA, POLIGNANO, PORTALURI E SCIARRA*

Rimorchiatori: rilascio della concessione demaniale contrasta con le norme

CONTINUA DA PAGINA I Si sottolinea come una vasta letteratura
scientifica ha messo in evidenza che PM1 e PM2.5 sono le dimensioni di
polveri aerodisperse più nocive per la salute umana in quanto in grado di
penetrare dall' albero respiratorio nel circolo sanguigno.
3) Nell' ultimo documento di Valutazione del Danno Sanitario su Brindisi
(recentemente redatto da ARPA, ASL e ARESS VDS 2019) si parla delle
emissioni originate dalle attività marittime essenzialmente nelle fasi di
manovra e di stazionamento delle imbarcazioni. Il documento precisa che
il metodo utilizzato per la stima delle emissioni «per i principali porti
pugliesi, compreso Brindisi per l' area in esame» impiega «una base
informativa di dati opportunamente predisposta e richiesta agli enti locali
interessati (Capitaneria di Porto, Autorità Portuale), st imando di
conseguenza il relativo contributo emissivo. L' indicatore considerato è il
consumo di combustibile delle varie imbarcazioni (classificate per
tipologia, motore e stazza lorda) in transito nel porto nelle diverse fasi
operative (manovra e stazionamento)». Alla luce di dette stime il
contributo delle emissioni portuali all' inquinamento atmosferico non è
così trascurabile come qualcuno si spinge a ritenere. Nel 2013 il predetto
documento indica 1159 tonnellate di Anidride Solforosa su un totale di
6786 di tutte le attività traffico veicolare compreso (17%), 1421 tonnellate
di Ossidi di Azoto su 10276 totali (14%), 110 tonnellate di PM10 su un
totale di 558 totali (20%), circa 130 tonnellate del pericolosissimo PM2.5
su 454 totali (28%).
4) Tali emissioni non sono prive di conseguenze sulle popolazioni
residenti nei pressi dei porti. Lo dimostra una vasta letteratura scientifica che da lunga data segnala effetti delle
emissioni portuali sulla salute umana. Molto di recente è stato pubblicato uno studio sulla città di Civitavecchia
(Bauleo, 2019 https://oem.bmj.com/content/76/1/48.abstract ) in cui si rileva che vivere in prossimità di un porto (entro
500 metri) è associato ad una più alta mortalità per tumore al polmone (+31%) e per malattie neurologiche (+51%).
5) Considerando tale aspetto si ritiene da più parti che ciò influisca negativamente anche sulle attività di ristorazione
che ormai contraddistinguono quell' area, frequentata da una moltitudine di cittadini, in particolar modo durante la
stagione estiva. Riteniamo vi sia sotto l' aspetto igienico -sanitario una incompatibilità fra le due attività: quella della
ristorazione e la permanenza dei rimorchiatori con le aree logistiche necessarie.
6) Si rileva che il Piano Regolatore Portuale di cui alla Legge n 84 del 1994 e ss.mm. deve essere corredato da
rapporto ambientale di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e sottoposto a procedura di Valutazione
Ambientale Strategica ( art 5 comma 2 -quater) e che l' art 4bis al comma 1 recita: "La pianificazione del sistema
portuale deve essere rispettosa dei criteri di sostenibilità energetica ed ambientale, in coerenza con le politiche
promosse dalle vigenti direttive europee in materia" e aggiunge al comma 2: "A tale scopo, le Autorità di sistema
portuale promuovono la redazione del documento di pianificazione energetica ed ambientale del sistema portuale con
il fine di perseguire adeguati obiettivi, con particolare riferimento alla riduzione delle emis sioni di CO2". La
concessione in questione deve tenere conto degli impatti ambientali e sanitari che ne derivano.
7) Sebbene le attività marittime non rientrino formalmente nel settore delle "manifatture e fabbriche", dovrebbero
essere oggetto delle cautele previste del RD n. 1265 del 1934 per le industrie insalubri il quale all' art 216 dispone che
siano "tenute lontane dalle abitazioni"Si impone invero nel caso in esame l' interpretazione analogica della citata
normativa per disposto dell' art. 12 del "disposizioni sulla legge in generale" (le c.d."preleggi" anteposte al Codice
Civile) il quale prescrive che nell' applicazione della legge, in mancanza di una "precisa disposizione", si deve "avere
riguardo alle disposizioni che regolano casi simili e materie analoghe". Un precetto in questo caso rafforzato dal
doveroso ricorso al "principio di precauzione", considerato uno dei cardini del diritto ambientale, in forza del quale
quando vi sono minacce di danno serio e irreversibile occorre adottare tutte le ne cessarie misure di prevenzione.
8) Occorre poi approfondire il problema della compatibilità dell' attività di cui si tratta e dei manufatti da ubicare in area

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Brindisi)
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portuale sotto il rilevante profilo urbanistico e paesaggistico. L' area oggetto della concessione demaniale all' impresa
Barretta rientra nel centro storico di Brindisi (nella fascia ricompresa tra il porto e la cinta muraria) dichiarato di
notevole interesse pubblico con DM 18 maggio 1999 ed inserito dal piano paesaggistico regionale nell' elenco degli
"im mobili ed Aree di notevole interesse pubblico" ai sensi dell' art. 136, lett. a), b), c) e d) del D.lgs n. 42/2004 e s.m.i.
Ebbene la concessione appare in evidente contrasto con "i criteri per perseguire la qualità dell' assetto urbano" dettati
dal Documento Regionale di Assetto Generale (DRAG), richiamati dall' art. 79 delle Norme Tecniche di Attuazione del
Piano Paesaggistico Territoriale Regionale con riferimento agli immobili e alle aree di notevole interesse pubblico. Il
principale criterio dettato dal DRAG per garantire la qualità dell' assetto urbano è la sostenibilità ambientale intesa in
particolare come "miglio ramento della qualità ambientale, architettonica e della salubrità degli insediamenti", criterio la
cui attuazine richiede "l' attenzione agli abitanti, poiché ogni scelta ed azione verso la sostenibilità è volta a
migliorarne la qualità della vita".
9) Il DRAG pone al centro di ogni attività umana incidente sull' assetto urbanistico il paradigma della sostenibilità che
deve concretizzarsi nella eliminazione della esposizione a fonti di inquina mento tra cui rientra, come sopra
ampiamente esposto, l' attività esercitata dall' impresa Barretta. A ciò però va aggiunto - ed il rilievo è di fondamentale
portata - che il Piano di Recupero della zona A - Centro Storico non contempla tra gli interventi consentiti quelli di
nuova costruzione, destinando l' area di cui si tratta ad interventi pubblici di Recupero di spazi urbani, tra cui non
sembra rientrare la realizzazione di manufatti strumentali all' esercizio di un' attività economica privata. Ed anzi ne è
conferma il fatto che il Piano di recupero prevede espressamente che gli interventi dovranno essere volti a mantenere
le attuali destinazioni d' uso relative alle residenze, al commercio al dettaglio ed all' artigianato non nocivo,
prescrivendo inoltre l' allon tanamento delle attività nocive o comunque incompatibili con il restauro conservativo della
zona. Vi è in sostanza un' as soluta incompatibilità tra la finalità del Piano Urbanistico Esecutivo di recupero e
riqualificazione della zona su cui insiste l' area oggetto di concessione e l' attività esercitata dall' impresa Barretta .Né
tale incompatibilità sarebbe contraddetta dall' aver qualificato l' intervento "riqua lificazione dell' area demaniale".
Graverebbe invero sull' impresa Barretta l' ob bligo di rimuovere i manufatti ormai fatiscenti realizzati in area
demaniale prima della scadenza della concessione, per cui non si capisce quale miglioramento dell' assetto urbano
potrebbe derivare dalla realizzazione di un nuovo manufatto di difficile rimozione che, oltre ad ostacolare la vista
panoramica, impedirebbe la vista degli edifici retrostanti oggetto di tutela in virtù del piano di recupero della zona A
centro storico.
Michele Di Schiena Michele Polignano Maurizio Portaluri Giorgio Sciarra *Forum Ambiente Salute e Sviluppo.
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Parte la piattaforma logistica: dal porto le merci in Europa

«L' industria locale può approfittare di questo nuovo servizio che è
assolutamente sostenibile economicamente e socialmente». Così Nicola
Muciaccia presidente di Gts - General Transport Service SpA ha lanciato
la nuova iniziativa industriale che punta a collegare il porto di Brindisi,
attraverso la nuova piattaforma inter modale logistica di Costa Morena
Est, al resto d' Italia e d' Europa. La Gts, con i suoi convogli, effettuerà il
trasporto su rotaia delle merci sbarcate a Costa Morena, in sinergia con
le imprese portuali. Il primo treno dovrebbe partire entro la fine del mese
di maggio.
L' intesa raggiunta fra la società e l' Autorità di sistema portuale del Mar
Adriatico meridionale è stata presentata nel corso di una conferenza
stampa ieri mattina alla presenza del presidente dell' Authority, Ugo
Patroni Griffi, del sindaco di Brindisi Ric cardo Rossi, e dei presidenti del
Consorzio Asi, Domenico Bianco, e di Confindustria Brindisi, Patrick
Marcucci.
Il gruppo Gts - General Transport Service SpA sarà la prima azienda a
operare sul nuovo raccordo ferroviario di recente completato nella zona
industriale di Brindisi.
«Crediamo che ci possa essere un grande sviluppo in questo territorio ha
detto Muciaccia - sia per quanto riguarda i flussi di merci che arrivano via
mare, ma anche per le aziende locali che possono approfittare di questo
servizio. Gts effettua 4.200 treni l' anno che partono da Bari, Piacenza e
Milano per tutta l' Europa con le nostre antenne che collegano Bari col
nord Italia con 24 treni alla settimana (24 in andata e 24 al ritorno).
Creeremo da Brindisi un collegamento, non dico giornaliero sarebbe troppo, ma almeno tre alla settimana, sperando
che il territorio reagisca bene e appoggi questa iniziativa. Economicamente innanzi tutto ma anche per la sua
sostenibilità ambientale.
Basti pensare che un treno completo è l' equivalente di 30 camion per strada si può comprendere bene l' importanza
della sostenibilità ambientale».
Dal punto di vista economico il risparmio sui costi di trasporto delle merci garantito dalle rotaie, rispetto al trasporto
su gomma, sarà pari al 20 per cento.
«Iniziamo a vedere i frutti di due anni di lavoro - ha rimarcato il presidente Patroni Griffi -, la piastra intermodale,
quando mi sono insediato era realizzata ma non operativa. Per diventare operativa ha avuto bisogno.
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Il parere Il parere

E Bozzetti promuove: «Un passo importante»

Sul raccordo ferroviario di Costa Morena Est è intervenuto anche il
consigliere Bozzetti dei Cinque Stelle: «Grazie al ferrobonus abbiamo
contribuito alla realizzazione del nuovo scalo intermodale.
Siamo soddisfatti che anche grazie al nostro emendamento per l'
istituzione del Ferrobonus regionale si sia arrivati oggi alla presentazione
del nuovo raccordo ferroviario di Costa Morena Est. Si tratta del primo
concreto passo per riconnettere il porto di Brindisi al resto d' Italia e all'
Europa». Il consigliere del M5S Gianluca Bozzetti, è stato il primo
firmatario dell' emendamento approvato nel Bilancio di Previsione 2019,
grazie al quale sono stati stanziati 200mila euro per promuovere il
trasporto ferroviario (sia intermodale che tradizionale) delle merci aventi
origine o destinazione nel territorio regionale.
«Grazie a queste risorse - spiega Bozzetti - riusciremo a favorire lo
scambio di merci su rotaia per tratte superiori ai 150 km invertendo
finalmente la tendenza».
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Basta con la gomma: Gts lancia un nuovo sistema di collegamento da Costa Morena al Nord Italia e
all' Europa Patroni Griffi

Merci su rotaia, risparmio per le imprese

«Un' opportunità da cogliere soprattutto per le imprese locali»

Quasi due anni di lavoro dietro il lancio del nuovo sistema di trasporto
merci dal porto di Costa Morena verso il nord Italia e l' Europa. Per dire
basta al trasporto su gomma e per incentivare un trasporto sostenibile su
rotaia. A gestire il sistema sarà il gruppo imprenditoriale Gts di Bari, ma a
beneficiarne, assicura il dell' Autorità portuale di Brindisi, Ugo Patroni
Griffi, saranno le imprese locali.
«Quando mi sono insediato, il progetto - spiega Patroni Griffi - sul quale
abbiamo maggiormente investito energie, è stato quello dell' operatività
della piattaforma intermodale di Costa Morena est.
L' opera era già realizzata, e di questo ringrazio chi ha lavorato alla
progettazione, ma poi ci è voluto molto tempo per tutti i passaggi: è stata
collaudata, infatti, ci è voluto, per renderla utilizzabile, un lungo percorso
di autorizzazioni amministrative, a cui è seguita l' omologazione con Rfi,
e la ricerca di un operatore che faccia le manovre, il che è stato difficile
trattandosi di una start-up senza alcuno storico sui traffici documenti per
valutarne la bontà».
E questo operatore è la GTS che già opera da Bari verso tutta l' Europa.
Il progetto viene da lontano, se ne parlò a novembre del 2018 alla fiera
internazionale per la logistica e i trasporti a Istanbul, dove l' Adsp Mam
era presente congiuntamente a Interporto Bologna e la stessa Green
Transport Solution. Lì si fece il punto sull' accordo per il collegamento
ferroviario tra il porto di Brindisi e l' Interporto di Bologna, presentato dall'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale lo scorso
luglio a Bari, da parte del presidente con il direttore dell' Interporto
bolognese, Sergio Crespi. Al protocollo di collaborazione «finalizzato a sviluppare la relazione ferroviaria con
Bologna Interporto, utilizzando l' infrastruttura ferroviaria esistente a Brindisi» è seguito quello con il vettore, «che è
stato disponibile ad applicare delle tariffe che garantiscano una sostenibilità in fase di avvio» ha commentato il
presidente dell' Adsp Mam.
Si inizia a delineare la strategia di trasporto della Ue con i porti di Brindisi e Bari come scali frontalieri per l' area
balcanica, e quel famoso prolungamento sino a Bari e Brindisi della Dorsale Adriatica, nell' ottica del più ampio del
Corridoio 8.
Da qui si aprono nuove opportunità di sviluppo e promozione dei collegamenti ferroviari per il trasporto industriale,
possibili nuove relazioni nord-sud e sud-nord e con l' Europa, nuovi partenariati nazionali e internazionali, sostegno e
condivisione di conoscenze logistiche basate sull' adozione di modelli di business e di processo innovativi, sviluppo di
altri servizi ferroviari, studio di una gamma di servizi da offrire ai fornitori di servizi logistici e ai produttori ricadenti nel
bacino di utenza.
«Un sostegno a tutto questo ci è stato dato dalla politica, con il consigliere regionale Gianluca Bozzetti, e con l'
assessore regionale al trasporto pubblico, Giovanni Giannini, che fecero loro la mia sollecitazione all' introduzione del
Ferrobonus regionale che serve ulteriormente a scompensare gli squilibri economici del periodo di start-up» ha
concluso Patroni Griffi.
«Fa parte della nostra attività, così come di quella dell' Autorità portuale, gestire e rendere concrete opportunità come
queste ha commentato il presidente dell' Asi, Massimo Bianco -. Tutta questa attività ha portato dei frutti quasi
immediati, perché un tipo di collegamento come quello gestito dalla Gts può dare davvero al territorio la capacità di
essere in rete con le principali realtà economiche europee».
C.Ves.
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IL PROGETTO Un investimento importante del gruppo Gts che trasferisce su ferro la mobilità delle
merci

Tre viaggi alla settimana Il servizio di trasporto partirà entro fine mese

Ogni treno potrà contenere l' equivalente di trenta camion

CARMEN VESCO

Tre viaggi a settimana per il periodo di test, che verrà deciso dall' azienda
in base ai riscontri ottenuti. Questo è il calendario del nuovo servizio di
trasporto merci su rotaia che partirà sperimentalmente la prossima
settimana a Brindisi.
Un investimento importante da parte del gruppo Gts. Gli imprenditori, del
gruppo barese, che hanno creduto nello sviluppo e nelle potenzialità del
territorio brindisino, grazie anche contributo logistico dell' Asi e delle
istituzioni locali, contano già all' attivo 4mila e 200 treni l' anno che
partono da Bari, Piacenza Milano e Bologna per tutta l' Europa ai quali si
aggiungeranno quelli brindisini. Il servizio, infatti, sarà prolungato sino al
porto di Brindisi che aggiungerà il percorso del treno di trasporto
combinato che collega lo strategico Interporto di Bologna allo scalo
Ferruccio di Bari. Il nuovo servizio garantirà una modalità più veloce e più
sicura rispetto alle precedenti.
«Inizieremo alla fine di questo mese con il test di tre viaggi settimanali.
Ogni treno può contenere l' equivalente di 30 camion per strada, è chiaro,
dunque, il risvolto sia per l' economia che per la sostenibilità ambientale,
considerando il risparmio notevole di emissioni inquinanti, come la Co2,
in atmosfera» ha detto Nicola Muciaccia della Gts.
Trenta tir per 3 viaggi alla settimana, 6 se si considera andata e ritorno,
per trenta container a viaggio vuol dire veicolare su rotaia il contenuto di
8640 tir all' anno che vengono tolti dalla strada con tutte le conseguenze
del caso, dalla sicurezza alla sostenibilità ambientale, al risparmio
economico, di mezzi, tempo e risorse umane che le aziende possono
reinvestire nello sviluppo territoriale.
«Sì, perché questo investimento sarà un vantaggio soprattutto per le aziende locali, a partire dalle imprese portuali
autorizzate al carico sui treni nel porto di Brindisi che saranno quasi tutte del posto, al di là di facili polemiche. Inoltre,
abbiamo raggiunto un accordo per l' applicazione di agevolazioni per le aziende nella fase di start-up proprio per
incentivare il cambiamento» ha spiegato il presidente dell' Autorità portuale i Brindisi, Ugo Patroni Griffi.
I costi, va da sé, saranno più contenuti maggiore sarà il numero di container che ogni treno avrà per ogni viaggio, fino
a un massimo di 30 come già detto.
Il rischio d' impresa è assunto dalla Gts. «E' chiaro che all' inizio non ci aspettiamo grandi numeri, ma anche la mia
azienda quando ha cominciato, 40 anni fa, ha faticato a far passare il messaggio di risparmio e sostenibilità. Si tratta
di una questione di cultura d' impresa, ma noi abbiamo creduto nelle potenzialità di questo territorio e siamo certi che
avremo riscontri».
Ha contribuito alla realizzazione del progetto il Ferrobonus regionale, un apposito fondo denominato Fondo per il
sostegno del trasporto ferroviario delle merci con una capacità di 200 mila euro l' anno per tre anni.
Una misura propedeutica a uno sviluppo del territorio, anche in funzione delle Zes pugliesi, che incentiva le imprese al
passaggio a una modalità di trasporto merci anche più sostenibile.
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Concessione per i rimorchiatori «Attività con impatto sulla salute»

Il Forum Ambiente si oppone al rinnovo su via Thaon de Revel

No al rilascio di una nuova concessione demaniale per l' area del porto
interno occupata dai rimorchiatori. A chiederlo, presentando le proprie
osservazioni ad Autorità di sistema portuale dell' Adriatico meridionale,
ministero dell' Ambiente, Comune e tutti gli altri enti interessati è il Forum
Anmbiente Salute e Sviluppo. Il gruppo ambientalista sottolinea, infatti,
che il rilascio della concessione «non sarebbe possibile alla luce delle
recenti evidenze scientifiche sull' inquinamento atmosferico da parte delle
attività portuali, con il loro conclamato effetto sulla salute della
popolazione residente in aree prossime ai porti, e dell' obbligo di legge
per l' Autorità di sistema di ridurre le emissioni provenienti dalle attività
medesime».
Non solo. Per il Forum, la concessione è incompatibile anche con le
attuali norme paesaggistiche e urbanistiche.
«L' attività in questione dovrebbe trovare una collocazione nel porto
compatibile con le predette e prioritarie esigenze», concludono gli
ambientalisti.
Il Forum, infatti, ricorda che proprio durante un incontro pubblico svoltosi l'
1 marzo scorso alla presenza del sindaco Riccardo Rossi, alcuni dei
residenti di via Thaon de Revel avevano raccontato che «nelle fasi di
partenza ed arrivo dei rimorchiatori ormeggiati i fumi di scarico investono
le abitazioni prospicienti». Ed anche gli studi scientifici, ricordano citando
quello condotto dall' Istituto di Scienze dell' Atmosfera e del Clima del Cnr
di Lecce proprio sul porto di Brindisi, sostengono che «l' attività portuale
contribuisce in maniera rilevante all' inquinamento atmosferico con
emissioni di gas e particolato».
Anche l' ultimo documento di Valutazione del danno sanitario su Brindisi, recentemente redatto da Arpa, Asl e Aress
parla delle emissioni causate dalle fasi di manovra e stazionamento delle navi.
«Il contributo delle emissioni portuali all' inquinamento atmosferico - sottolinea il Forum proprio alla luce di quei dati -
non è così trascurabile come qualcuno si spinge a ritenere. Nel 2013 il predetto documento indica 1159 tonnellate di
anidride solforosa su un totale di 6786 di tutte le attività traffico veicolare compreso (17%), 1421 tonnellate di ossidi
di azoto su 10276 totali (14%), 110 tonnellate di Pm10 su un totale di 558 totali (20%), circa 130 tonnellate del
pericolosissimo Pm2.5 su 454 totali (28%)».
Emissioni che, mettono in guardia, «non sono prive di conseguenze sulle popolazioni residenti nei pressi dei porti»
Questo, aggiunge il Forum, influisce «negativamente anche sulle attività di ristorazione che ormai contraddistinguono
quell' area, frequentata da una moltitudine di cittadini, in particolar modo durante la stagione estiva. Riteniamo vi sia
sotto l' aspetto igienico-sanitario una incompatibilità fra le due attività: quella della ristorazione e la permanenza dei
rimorchiatori con le aree logistiche necessarie».
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Porto di Brindisi: Nuovo raccordo ferroviario di Costa Morena Est

Si affaccia un nuovo operatore intermodale per collegare il porto di Brindisi al resto d'Italia e d'Europa. Tra pochi
giorni l'avvio del servizio

Scritto da Redazione

Brindisi-Oggi, negli uffici di Brindisi dell'AdSP MAM, il presidente Ugo
Patroni Griffi, ha tenuto una conferenza stampa per illustrare l'iniziativa
imprenditoriale del Gruppo GTS, per collegare il porto di Brindisi,
attraverso la nuova piattaforma intermodale logistica di Costa Morena
Est al resto d'Italia e d'Europa. L'AdSP MAM punta a rendere il porto di
Brindisi un hub internazionale per la logistica integrata, sfruttando il nuovo
raccordo ferroviario recentemente completato, ciò a beneficio non solo
dei traffici portuali, ma anche delle numerose imprese presenti nella zona
industriale brindisina. Attraverso la nuova linea di trasporto ferroviaria che
si collegherà direttamente alla rete ferroviaria nazionale di RFI, le merci
sbarcate nel porto di Brindisi e quelle prodotte dalle aziende che operano
nella zona industriale avranno, infatti, l'opportunità raggiungere il resto
d'Italia e d'Europa, con una modalità trasportistica sicura, rapida ed
economica. Il porto di Brindisi, quindi, è sempre più in linea con le
direttive europee orientate a favorire lo sviluppo armonioso e coerente
delle diverse modalità di trasporto, in particolare attraverso la co-
modalità, ossia l'utilizzo di ciascuna modalità di trasporto (terrestre,
marittima, aerea) e l'intermodalità per via dei benefici ambientali diretti
derivanti dalla riduzione del traffico stradale sulle lunghe distanze, del
minor inquinamento atmosferico e acustico, della ridotta incidentalità, dei
consumi energetici più contenuti, delle minori emissioni di CO2 e dei
minori costi manutentivi stradali. Alla conferenza hanno partecipato: il
sindaco di Brindisi, Riccardo Rossi, il presidente del Consorzio ASI,
Domenico Bianco, e il presidente di Confindustria, Patrick Marcucci. All'incontro è inyervenuto amche Nicola
Muciaccia, presidente di GTS General Transport Service SpA, azienda pugliese leader nel trasporto intermodale delle
merci che, grazie ad una flotta di 15 locomotive elettriche di ultima generazione TRAXX E483, copre sostanzialmente
tutte le principali direttrici sia sul versante adriatico che su quello ionico e tirrenico, assicurando le connessioni
giornaliere con il reticolo ferroviario europeo. L'azienda è già pronta per avviare il servizio tra fine maggio e gli inizi di
giugno. Interviste: Ugo Patroni Grifi Nicola Muciaccia Domenico Bianco Bozzetti (M5S): Grazie al ferrobonus
abbiamo contribuito alla realizzazione del nuovo scalo intermodale Siamo soddisfatti che anche grazie al nostro
emendamento per l'istituzione del Ferrobonus regionale si sia arrivati oggi alla presentazione del nuovo raccordo
ferroviario di Costa Morena Est. Si tratta del primo concreto passo per riconnettere il porto di Brindisi al resto d'Italia
e all'Europa. Lo dichiara il consigliere del M5S Gianluca Bozzetti, primo firmatario dell'emendamento approvato nel
Bilancio di Previsione 2019, grazie al quale sono stati stanziati 200mila euro per promuovere il trasporto ferroviario
(sia intermodale che tradizionale) delle merci aventi origine o destinazione nel territorio regionale. Grazie a queste
risorse spiega Bozzetti riusciremo a favorire lo scambio di merci su rotaia per tratte superiori ai 150 km. Con questa
misura e attraverso il nuovo raccordo inaugurato oggi, auspichiamo che s'inverta la tendenza del primo quadrimestre
del 2019, che ha visto un calo del traffico merci nel porto di Brindisi del 17,5% rispetto allo stesso periodo del 2018.
Da sempre crediamo che lo sviluppo del territorio e dell'economia brindisina sia indissolubilmente legato a quello del
porto. Per questo conclude mi auguro si colga finalmente l'importanza di realizzare interventi infrastrutturali che
darebbero una nuova spinta all'attività portuale. La crescita della nostra città deve andare al di là del colore politico .
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Taranto Port Days, prove di futuro

Dal 17 al 20 maggio workshop, laboratori, visite guidate, musica e cinema

I giorni del Porto di Taranto.
Al via da venerdì la prima edizione locale del "Taranto Port Days 2019". L'
Autorità di Sistema portuale del Mar Ionio, ha infatti deciso di aderire all'
iniziativa "Italian Port Days 2019" promossa dall' associazione dei Porti
Italiani, Assoporti, al fine di condividere, con le altre AdSP nazionali, un'
attività di promozione congiunta e coordinata caratterizzata dallo slogan
"opening port life and culture to people". Si tratta di un' iniziativa che
riconosce nella cultura del mare il valore identitario grazie al quale la città
portuale di  Taranto potrà essere coinvol ta in un processo di
(ri)costruzione di legami e relazioni al fine di consolidare il binomio porto
e città.
L' iniziativa è in linea con l' asse "Porto e Territorio" del Piano Operativo
Triennale (POT) 2017-2019 dell ' ente. È questo un documento
programmatico che, nel definire le attività volte alla realizzazione della
Vision del Porto di Taranto, pone le basi per il raggiungimento di una
nuova stagione di innovazione, competitività e rilancio del territorio.
L' evento Taranto "Port Days" è organizzato sul nostro territorio dall'
International Propeller Clubs Port of Taras, e si avvale del patrocinio del
Comune di Taranto.
L' iniziativa, a partire da dopodomani, si svilupperà sino al 20 maggio. In
programma nei quattro giorni, workshop, visite e laboratori, giornate
speciali durante le quali si abbattono i confini tra la città ed il suo porto ed
i cittadini possono riconnettersi alla principale risorsa del capoluogo
ionico, ovvero il porto ed il mare.
L' evento è stato presentato alla stampa ieri negli uffici dell' AdSP del Mar Ionio dal presidente dell' Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ionio, l' avvocato Sergio Prete, e dal presidente del The International Propeller Club Port of
Taras, Michele Conte.
Tutte le attività di questi giorni saranno gratuite e aperte alla cittadinanza.
Gli eventi proseguiranno fino al 20 maggio Tutte le attività di questi giorni saranno gratuite e aperte alla cittadinanza.
Basterà semplicemente iscriversi inviando una e-mail all' indirizzo: tarantoportdays@libero.it. Per maggiori informazio
ni e aggiornamenti sugli eventi sono inoltre attive le pagine Facebook, Twitter e Istagram del @PortodiTaranto e
@propepellercluboftaras.
Nello specifico, l' evento si aprirà con un incontro con i giornalisti venerdì alle 17,30. Seguirà alle 18,30 un aperitivo
dell' innovazio ne negli spazi del "Balab in Porto".
Sabato alle 9,30 il "Porto a Scuola", con visite guidate all' interno dell' aeroscalo portuale a bordo di un bus per gli
studenti della città, ed una estemporanea di arte moderna. Alle 11, per il "Porto ed il Faro", ci saranno visite guidate al
faro di San Vito. Partenza da piazza Castello. Alle 16 il "Porto dei Bambini". I piccoli dell' associa zione Simba
potranno ammirare il Porto di Taranto dal mare. Alle 16,30, sessione aperta nella Sala degli Specchi di Palazzo di
Città.
Ci sarà un dibattito su: "Il waterfront come rigenerazione urba na e connessione Porto -Città".
Alle 19, il "Porto in lettere", reading letterario dedicato al Mare, nella sede dell' officina Maremosso di via
Costantinopoli 58. Domenica, alle ore 10, il Porto in Città, visite guidate in bus del Porto di Taranto. Partenza dal
piazzale Democrate. Alle 12,30 per il Porto in mare, la visita del Porto dalla motonave Clodia, e alle 17,30 per il Porto
in musica, al molo Sant' Eli gio ci sarà un concerto a cura dell' istituto Paisiello. Lunedì 20 maggio, per la giornata
conclusiva, al mattino, alle ore 10 al teatro comunale Fusco ci sarà l' inizia tiva "I mestieri del Porto", una tavola
rotonda aperta alla cittadinanza e alla popolazione studentesca. La manifestazione si concluderà nel pomeriggio,
sempre al teatro Orfeo. Appuntamento alle 17,30 con Corto Due mari, proiezione dei cortometraggi del Festival del
Cortometraggio dei mari.

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Taranto)
Taranto
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La città alla scoperta del suo Porto

Dal 17 al 20 lo scalo aperto per visite guidate anche a bordo della nave Clodia

NICOLA SAMMALI

Il porto a scuola. Tra gli appuntamenti in programma nella prima edizione
del Taranto Port Days (dal 17 al 20 maggio), l' evento organizzato dall'
International Propeller Clubs Port of Taras con il patrocinio del Comune di
Taranto, c' è quello dedicato agli alunni e agli studenti.
Il porto di Taranto si apre alla città, con l' obiettivo di avvicinare lo scalo
marittimo al tessuto sociale, e promuovere così il lavoro e la cultura
portuale, del mare come risorsa strategica, partendo proprio dai più
piccoli. Sono queste le finalità dell' iniziativa presentata ieri in conferenza
stampa dal presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,
Sergio Prete, e dal presidente del Propeller Club di Taranto, Michele
Conte.
L' Authority di Taranto ha aderito al progetto Italian Port Days 2019
promosso dall' Associazione dei Porti Italiani, Assoporti, condividendo lo
slogan opening port life and culture to people. Quattro giorni di arte,
musica, workshop e visite guidate nel porto di Taranto.
L' inaugurazione di venerdì alle 18.30 sarà incentrata sul tema Il Porto del
futuro, con l' aperitivo dell' innovazione presso il Balab in porto. Sabato,
invece, è il giorno delle scuole: alle 9.30 è prevista la visita guidata in bus,
seguita dal concorso d' arte estemporanea; alle 16 i bambini dell'
associazione Simba avranno la possibilità di visitare il porto di Taranto, e
lo faranno dal mare, sullo specchio d' acqua che guarda la città vecchia.
Nella stessa giornata, alle 11, è programmata una visita guidata del faro
di San Vito, con partenza da piazza Castello, mentre alle 16.30 nel salone
degli specchi a Palazzo di Città, gli esperti si confronteranno nel
convegno Il waterfront come strategia di rigenerazione urbana e connessione Porto-Città. Alle 19, infine, Officina
Maremosso (via Costantinopoli 58) ospiterà il reading letterario dedicato al mare, in un luogo dove un gruppo di
professionisti e appassionati sta riscoprendo gli antichi mestieri del mare che caratterizzano la storia di Taranto,
provando a restituirli al territorio lavorando al recupero di una barca a vela in legno, un cutter che si chiama Squalo e
che è del 1958.
C' è questo e molto altro in programma per il Taranto Port Days 2019. «Vogliamo creare una simbiosi tra la città e il
porto», ha dichiarato Prete, «per questo sono importanti gli incontri di sabato sul waterfront e di lunedì sui mestieri del
porto (tavola rotonda aperta alla cittadinanza e alle scuole presso il Teatro Fusco, ore 10, ndc). Ci auguriamo che a
breve quelle aree diventeranno pubbliche e quindi nelle future edizioni magari ci sarà un accesso diretto della
cittadinanza in alcune zone portuali come il molo San Cataldo e il Falanto». Nella giornata di domenica il porto di
Taranto ospiterà una visita guidata in bus aperta alla cittadinanza (con partenza alle 10 da piazzale Democlate) e in
mare, a bordo della nave Clodia (con partenza alle 12.30 sempre da piazzale Democlate). Le prenotazioni per la
Clodia hanno già raggiunto quota 100: tutte le attività sono gratuite e aperte alla cittadinanza, occorre però iscriversi
all' indirizzo mail tarantoportdays@libero.it.
«Apriamo una fase di conoscenza - ha spiegato Conte -: alle scuole racconteremo quali opportunità di impegno, di
lavoro e di futuro può riservare la vita portuale. Parleremo di professioni, di arti, di economia, di imprenditoria».
Ancora domenica alle 17.30 ci sarà un concerto di musica classica in collaborazione con l' istituto Paisiello (Molo S.
Eligio). Lunedì, infine, di nuovo al Teatro Fusco (alle 17.30), per la rassegna Corto2mari, saranno proiettati i
cortometraggi del Festival del Cortometraggio dei Mari.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Taranto Port Days 2019, 4 giorni per promuovere la cultura del mare

Michele Tursi

Creare una continuità tra città e porto, valorizzare il waterfront, sviluppare
la cultura del mare, la conoscenza delle attività e delle professioni
marittime. Per quattro giorni il porto di Taranto abbatte le barriere e invita i
tarantini a vistare moli e sporgenti su cui attraccano i mercantili
provenienti da tutto il mondo. Taranto Port Days 2019 si svolgerà dal 17
al 20 maggio prossimi. L'iniziativa è organizzata dall'International
Propeller Clubs Port of Taras, con il patrocinio del Comune di Taranto.
Rientra nell'ambito di Italian Port Days 2019, promossa da Assoporti
(l'Associazione dei Porti Italiani) cui ha inteso aderire l'Autorità di sistema
portuale del Mar Ionio. La rassegna, inoltre, è in linea con l'asse Porto e
Territorio del Piano Operativo Triennale (POT) 2017-2019 della stessa
Autorità. Ricco il programma (vedi allegato in coda a questo articolo, ndr)
che si aprirà venerdì 17, con la conferenza di presentazione della
manifestazione. Di sicuro interesse le visite guidate al porto in bus, la
visita al faro di San Vito e l'escursione dal mare a bordo della motonave
Clodia messa a d isposiz ione dal l 'Amat.  Previst i  moment i  d i
approfondimento e dibattito: sabato pomeriggio a Palazzo di città sulla
connessione porto-città attraverso il waterfront; lunedì mattina al teatro
Fusco con la tavola rotonda sui mestieri del porto. Taranto Port Days
2019 si chiuderà lunedì pomeriggio al cinema-teatro Orfeo con la
proiezione dei cortometraggi di Corto2Mari, prima edizione del festival
del cortometraggio dedicato al mare. Un simbolico e significativo
passaggio di testimone tra due manifestazioni che promuovono e
diffondono la cultura del mare come occasione di sviluppo economico, urbanistico e sociale. Un impulso concreto
all'integrazione tra porto e città verrà dal varo del Piano Regolatore del Porto di Taranto, ormai in dirittura d'arrivo. In
tal senso Michele Conte, presidente del Propeller Club di Taranto, incontrando i giornalisti, ha sollecitato la Regione
Puglia ad apporre rapidamente l'ultima firma necessaria per la definitiva approvazione del documento da parte della
giunta regionale.

La Ringhiera
Taranto
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L' ATTESA Ieri a Roma c' è stato un incontro per la definizione del testo che sancirà la concessione
del molo alla società turca

Yilport, l' ok arriverà entro la fine del mese Rincorsa per Falanto

«Oggi (ieri per chi legge, ndc) è in corso a Roma una riunione dei tecnici
di Yilport per definire l' esame del testo della concessione. Probabilmente,
anzi direi certamente, entro la fine di maggio ci sarà la sottoscrizione dell'
atto di concessione».
Si avvicina alla conclusione la procedura di concessione del Molo
Polisettoriale del porto di Taranto al gruppo turco Yilport, secondo quanto
ha riferito il presidente dell' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,
Sergio Prete, a margine della presentazione dell' evento Taranto Port
Days. Ma l' occasione è stata utile per ritornare sulle prospettive per il
futuro del porto di Taranto, dal molo San Cataldo (un progetto
avveniristico che è stato scelto tramite un concorso effettuato nel 2008 e
vinto dall' architetto Rosario Pavia) al Falanto.
Proprio sul centro servizi polivalente Falanto, Prete ha ricordato che «l'
ultimo cronoprogramma prevederebbe il termine dei lavori ad agosto:
sappiamo purtroppo che ci sono stati ulteriori problemi al cantiere e quindi
dovrebbe slittare ad ottobre. Sarebbe auspicabile che il cantiere
chiudesse entro la fine dell' anno, pronto per la prossima stagione
crocieristica».
Si inserisce in questo contesto il tema dello sviluppo turistico, e Prete ha
ricordato che domani ci sarà il secondo approdo di una crociera a
Taranto, una nave da 1.800 passeggeri: in totale saranno sei quest' anno,
più o meno una al mese sino a ottobre. «La potenzialità del Falanto - ha
precisato però il presidente dell' Authority - si potrà esprimere solamente
quando saranno ultimati i lavori di rettifica della banchina di levante del
molo San Cataldo: è evidente che se le navi da crociera ormeggeranno anche l' anno prossimo alla banchina di
ponente del San Cataldo diventa difficile poter creare un collegamento tra il Falanto e la banchina. I lavori di rettifica
dovrebbero partire finalmente in estate, salvo ulteriori sospensive del Consiglio di Stato». Questi lavori, ha ammesso
Prete, sarebbero funzionali anche al waterfront, che dovrebbe mettere in connessione la città con lo scalo marittimo,
«riqualificando quelle aree che speriamo a breve diventeranno pubbliche: attendiamo che la Regione approvi
definitivamente il piano regolatore». La realizzazione dell' edificio polifunzionale finalizzato alla riqualificazione del
waterfront portuale, dovrebbe creare continuità nel sistema di spazi pubblici e di interconnessioni pedonali.
Come avviene, per esempio, a Genova. Il 50 per cento dell' economia di Genova è fondata sul porto, ha ricordato
Prete, e le aree di libero accesso nel porto avrebbero favorito anche uno sviluppo turistico e culturale. «Immaginate -
gli fa eco il presidente del Propeller Club Taranto, Michele Conte - quale potrà essere il vantaggio per la stessa città
vecchia: avere la possibilità di accedere a piedi su un' area storicamente importante com' è quella della darsena di
San Cataldo. La città vecchia è il fulcro di una Taranto diversa». Il porto come luogo aperto e fattore di attrattività, ha
rimarcato Prete. Il piano regolatore, quindi, diventa indispensabile per la realizzazione dei progetti, e a questo
proposito Conte sollecita la Regione Puglia. «Dobbiamo fare un richiamino ai funzionari che devono firmare soltanto
il documento finale di adozione del piano regolatore, vanno sollecitati perché è tutto definito: potrebbe significare l'
apertura di cantieri di cui Taranto ha sicuramente bisogno».
Cantieri, come hanno sottolineato in chiusura, che sono finalizzati alla riqualificazione di quella parte di territorio, ma
che per partire necessitano della firma sul nuovo piano regolatore.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)
Taranto
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Porto, concessione Yilport vicina. Nel weekend 'Taranto Port Days 2019'

Gianmario Leone

L'obiettivo è aprire il porto alla città . Partendo dalle scuole , dalle
generazioni future . Per diffondere quella cultura del mare ancora troppo
assente in una città che di mari ne ha addirittura due. Paradossi di Taranto
. Un'iniziativa pregevole e lodevole in un momento in cui lo scalo ionico è
oramai ad un passo dall'ennesimo punto di svolta della sua storia .
Perchè è inevitabile che tutte le attenzioni siano rivolte all'attesa di un
annuncio che dovrebbe arrivare entro la fine di questo mese, come ci ha
confermato quest'oggi il presidente dell'ADPS di Taranto, Sergio Prete .
L'atto di concessione per l'utilizzo della banchina del Molo Polisettoriale
per i prossimi 49 anni alla società turca Yilport , per rendere operativo il
terminal, è oramai prossimo all'ultimazione. Proprio oggi a Roma si è
svolta una riunione dei tecnici di Yilport , per esaminare la bozza del testo
dell'atto di concessione. Entro fine maggio dovremmo concludere il tutto:
siamo nell'ultima fase dell'iter, che prevede inoltre l'arrivo delle fideiussioni
e l'aumento di capitale di 5 milioni di euro della società Terminal San
Cataldo ci ha riferito Prete. Novità anche sul fronte dei lavori . Per quanto
riguarda i dragaggi , nonostante la grave crisi finanziaria che ha colpito la
società, sarà la Astaldi a completare i lavori , che ha già ripreso le attività
interrotte nei mesi scorsi. Venerdì ci sarà un incontro tra la società e
l'Authority dove sarà discusso il nuovo cronoprogramma delle attività che
non dovrebbe discostarsi troppo dal termine inizialmente previsto, ovvero
gennaio 2020 . Per quanto riguarda invece i lavori per la Nuova diga
foranea di protezione del porto fuori rada di Taranto - Tratto di ponente ,
è stata affidata progettazione esecutiva, la direzione dei lavori ed il coordinamento della sicurezza in fase di
esecuzione al costituendo RTP S.J.S. Engineering sri/E&G srl/geol. Teodoro Aldo Battaglia , con sede in Roma
(Rm), per l'importo di 66.908,71 (euro sessantaseimilanovecentotto/71) al netto dell'offerto ribasso pari al 57,837%,
costi per la sicurezza per rischi di natura interferenziale non sussistenti. Successivamente sarà avviata la procedura
per l'appalto dell'esecuzione delle opere . Infine, si sono verificati dei problemi per quanto riguarda il centro servizi
polivalente Falanto , in quanto la ditta che ha vinto l'appalto dei lavori ha dovuto interromperli per adeguare il cantiere
a delle norme sulla sicurezza . Prete ha detto che l'ultimo cronoprogramma prevedeva il termine dei lavori ad agosto:
questi ulteriori problemi al cantiere faranno slittare la conclusione ad ottobre . Ci auguriamo che il cantiere chiudesse
entro la fine dell'anno , pronto per la prossima stagione crocieristica . Questo perché i lavori della banchina di levante
del molo San Cataldo sono bloccati da un ricorso al Tar (si spera di sbloccare il tutto entro l'estate), costringendo
quindi le navi da crociera ad ormeggiare alla banchina di ponente . Lavori che diventerebbero funzionali anche al
Waterfront , che dovrebbe mettere in connessione la città, in particolare la Città Vecchia , con lo scalo marittimo. Il
tutto all'interno di una visione del tutto nuova della città sul fronte del turismo e dell'accoglienza. Concludendo con le
navi da crociera, giovedì ne arriverà una da 1.800 passeggeri , con il programma che prevede un approdo al mese
sino ad ottobre . L'evento 'Taranto Port Days 2019 L'evento ' Taranto Port Days 2019 , organizzato dall'International
Propeller Clubs Port of Taras e con il patrocinio del Comune di Taranto , avrà luogo dal 17 al 20 maggio , quattro
giorni di workshop, visite e laboratori, giornate speciali durante le quali si abbattono i confini tra la città ed il suo porto
ed i Cittadini possono riconnettersi alla principale risorsa del capoluogo jonico: il Porto, il Mare. Tutte le attività
saranno gratuite e aperte alla cittadinanza previa iscrizione al seguente indirizzo email: [email protected] Per maggiori
informazioni e aggiornamenti sugli eventi sono attive le pagine Facebook, Twitter e Istagram del @PortodiTaranto e
@propepellercluboftaras. L'evento, che rientra nell' iniziativa Italian Port Days 2019 promossa dall'Associazione dei
Porti Italiani, Assoporti , al fine di condividere, con le altre AdSP nazionali, un'attività di promozione congiunta e
coordinata caratterizzata dallo slogan 'opening port life and culture to people, è stato presentato quest'oggi presso la
sede dell'Autorità Portuale di Taranto, dal presidente Sergio Prete dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio e dal
pres idente  Miche le  Conte  de l  The In ternat iona l  Prope l le r  C lub Por t  o f  Taras .  ( legg i  l 'a r t i co lo

corriereditaranto.it
Taranto
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https://www.corriereditaranto.it/2019/05/13/porto-al-via-taranto-port-days-2019/ ) Gli obiettivi di Autorità Portuale e
Propeller Club La nostra volontà è quella di creare una simbiosi tra la città e il porto: sarà importante partecipare a tuttiPropeller Club La nostra volontà è quella di creare una simbiosi tra la città e il porto: sarà importante partecipare a tutti
gli incontri previsti nei prossimi giorni. Siamo in attesa che la Regione approvi il Piano Regolatore che renderà
pubbliche diverse aree come il molo San Cataldo e il Falanto ha detto Prete . A cui ha fatto eco Michele Conte :
Quella che si apre è una nuova fase di conoscenza: non a caso partiamo dalle scuole alle quali racconteremo tutte le
opportunità di impegno, lavoro e futuro può portare la vita portuale . Le attività in programma L'inaugurazione
dell'evento avverrà venerdì alle 18.30 sul tema 'Il Porto del futuro, con l'aperitivo dell'innovazione presso il Balab in
porto. Sabato , è il turno delle scuole : alle 9.30 ci sarà la visita guidata in bus , seguita dal concorso d'arte
estemporanea ; alle 16 i bambini dell'associazione Simba visiteranno il porto di Taranto dal mare. Sempre sabato alle
11, è in programma una visita guidata del faro di San Vito , con partenza da piazza Castello, mentre alle 16.30 nel
salone degli specchi a Palazzo di Città , si terrà il convegno ' Il waterfront come strategia di rigenerazione urbana e
connessione Porto-Città . Alle 19 , invece, Officina Maremosso (via Costantinopoli 58) ospiterà il reading letterario
dedicato al mare. Domenica il porto di Taranto ospiterà una visita guidata in bus aperta alla cittadinanza (con partenza
alle 10 da piazzale Democlate) e in mare, a bordo della nave Clodia (con partenza alle 12.30 sempre da piazzale
Democlate). Sempre domenica alle 17.30 ci sarà un concerto di musica classica in collaborazione con l'istituto
Paisiello (Molo S. Eligio). Lunedì , infine, di nuovo al Teatro Fusco (alle 17.30), per la rassegna Corto2mari , saranno
proiettati i cortometraggi del Festival del Cortometraggio dei Mari .
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all' isola bianca

Turismo da crociera, oggi e venerdì arriva la nave Berlin

OLBIA Settimana intensa per il turismo crocieristico a Olbia.
Protagonista assoluto la Berlin con ben tre accosti all' Isola Bianca. Dopo
il primo assaggio ieri, la nave tedesca ritornerà oggi in porto alle 7 del
mattino proveniente da Arbatax e ripartirà per Nizza, in Costa Azzurra,
alle 14.
Sempre la Berlin effettuerà un' altra tappa venerdì alle 8 del mattino
proveniente da Nizza e ripartirà alle 14 questa volta per Mazara del Vallo.
La Berlin non è propriamente un gigante dei mari, con soli 140 metri di
lunghezza, ma è pur sempre una presenza costante all' Isola Bianca con il
suo carico di passeggeri. Tra l '  altro, si tratta di passeggeri in
maggioranza tedeschi, tra i pochi rimasti fedeli alla Gallura in questo 2019
che parla soprattutto inglese, almeno dal punto di vista delle crociere.
Nel mese di maggio, il programma delle crociere messo a punto dall'
Autorità portuale prevede sabato 25 l' arrivo della nave tedesca Aida
Stella. Quindi mercoledì 29 maggio sarà la volta della Marella Discovery,
dell' omonima compagnia inglese che quest' anno fa un po' da padrona
nel circuito cruise del Mediterraneo. Maggio si concluderà giovedì 30 con
l' arrivo in banchina della Costa Fortuna che, partita in sordina, a giugno,
luglio e agosto effettuerà molti più accosti all' Isola Bianca.

La Nuova Sardegna
Olbia Golfo Aranci
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Tortolì. La nave Berlin ha fatto tappa al porto di Arbatax

I crocieristi preferiscono la gita in Barbagia

Berlin è attraccata sul molo di levante alle 7,45 di ieri. Dalla nave da
crociera della compagnia tedesca Fti Cruises sono scesi quasi tutti i 350
passeggeri, in prevalenza francesi.
Il silenzio nel deserto del porto di Arbatax è stato spezzato dai motori dei
pullman che attendevano i crocieristi per accompagnarli a visitare le
bellezze storiche e ambientali del territorio. L' unica tappa in Ogliastra è
stata l' area archeologica di S' Ortali 'e su monti scelta da un gruppo di 75
vacanzieri. Gli altri hanno preferito mete della Barbagia. Pochissimi quelli
che hanno raggiunto Tortolì per dedicarsi allo shopping.
La cena a bordo della nave, battente bandiera maltese, è stata allietata
dai ballerini del gruppo folk Sant' Andrea che hanno accolto l' invito del
sindaco Massimo Cannas, promotore dell' iniziativa nel segno della
convivialità e dell' ospitalità.
I suoni e le danze della tradizione sono stati salutati con applausi dai
turisti prima che la nave, alle 23,30, riprendesse il largo con destinazione
Olbia.
Ro. Se.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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L' Autorità portuale di Messina tra le più efficienti d' Italia

Le valigie sono già pronte da tempo ma fino all' ultimo giorno Antonino
De Simone intende svolgere il proprio ruolo di commissario di una delle
Autorità portuali che gode di maggiore salute nel panorama nazionale. Ed
un nuovo motivo di soddisfazione per l' Authority di Messina e Milazzo è
arrivato in questi giorni dalla pubblicazione da parte del ministero dell'
Economia e delle Finanze della classifica delle pubbliche amministrazioni
più efficienti nei pagamenti. «Fra tutte le Autorità portuali italiane Messina,
infatti, - sottolinea il commissario - risulta essere al quarto posto
relativamente ai tempi medi di pagamento delle fatture, dimostrando
grande tempestività nell' espletamento delle procedure e capacità di
rispondere prontamente alle imprese fornitrici di beni e servizi all' Ente
con un' iniezione notevole di denaro nel circuito dell' asfittica economia
locale. Tutto ciò nonostante una dotazione organica di molto
sottodimensionata rispetto alle altre Autorità di sistema, che grazie alla
riforma hanno potuto ampliare molto negli ultimi anni il numero dei propri
dipendenti. Il carico di lavoro, cresciuto esponenzialmente per nuove
competenze e procedure, è rimasto da noi sulle spalle delle 28 unità che
ormai da anni seguono i tre porti di Messina, Milazzo e Tremestieri e
portano avanti tutti i nuovi progetti strategici che l' Ente continua a
programmare a beneficio non solo del settore marittimo-portuale ma di
tutto il territorio. Sono orgoglioso - insiste De Simone - di questa
ennesima buona notizia che ripaga l' impegno di tutti i miei collaboratori e
si affianca agli altri importanti risultati registrati nelle ultime settimane dall'
Autorità portuale nei diversi settori di competenza».
E qui comincia l' elenco che De Simone sventola come una sorta di "bandiera blu": «L' incremento del 20% dei
croceristi in transito a Messina nel 2019 e la crescente attenzione delle compagnie croceristiche anche per il porto di
Milazzo, dimostrata a Miami nel bellissimo stand condiviso con le Autorità di sistema portuali siciliane; il
riconoscimento della Zona economiche speciali; l' approvando Piano regolatore portuale; i tanto attesi interventi di
demolizione e di pulizia nella Zona falcata; le opere nel quartiere fieristico e il bando per il nuovo terminal crociere e
tanto altro ancora. Lascio al mio successore - ribadisce De Simone - un Ente sano ed efficiente che, come ho avuto
modo di ripetere in questi anni, rappresenta un valore aggiunto imprescindibile per tessuto economico messinese».
Nelle prossime settimane si dovrebbe conoscere l' esito delle procedure riguardanti la nomina del nuovo presidente
dell' Autorità di sistema dello Stretto, Mario Mega, al quale il ministro dei Trasporti e delle Infrastrutture Danilo Toninelli
ha affidato l' incarico. Ma il neopresidente, prima di insediarsi, dovrà aspettare il consenso dei presidenti delle due
Regioni interessate, Oliverio e Musumeci, e non è un consenso scontato. Anzi, i governatori della Calabria e della
Sicilia sembrano intenzionati a non dare il proprio assenso a questa nomina, in evidente polemica con il Governo
nazionale. Il ministro Toninelli ha comunque ribadito di non essere in alcun modo preoccupato e ha confermato che a
breve la nuova Authority sarà pienamente operativa.
l.d.
La graduatoria nazionaleè riferita ai tempi medidi pagamento delle fatture.

Gazzetta del Sud
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Era direttore dell'AdSP del Mare Adriatico Meridionale

Autorità di Sistema Portuale dello Stretto Il ministero nomina Paolo Mega
presidente

Mario Paolo Mega, direttore del Dipartimento sviluppo e innovazione
tecnologica dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico
Meridionale, è stato nominato presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
dello Stretto, la sedicesima AdSP italiana demandata ad amministrare gli
scali portuali di Messina, Milazzo, Reggio Calabria e Villa San Giovanni
che è stata istituita con decreto legge dello scorso ottobre convertito con
la legge n. 136 del 17 dicembre 2018. Il ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti ha ricordato che la scelta di Mega, notificata alle due Regioni
coinvolte per l'intesa, arriva al termine della procedura di raccolta di
manifestazioni di interesse avviata lo scorso 6 marzo, ed è maturata
dopo una lunga e attenta valutazione dei numerosi curricula giunti al Mit.
Mega - ha sottolineato il dicastero in una nota - ha una comprovata
esperienza non solo nel settore dell'economia dei trasporti e portuale, ma
nello specifico all'interno di un'Autorità Portuale. È infatti un ingegnere
dalla indiscutibile professionalità, attualmente dirigente tecnico del
servizio infrastrutture, innovazione tecnologica e pianificazione strategica
dell'Autorità Portuale di Bari, istituzione per cui lavora dal 2003. Negli anni
è stato, tra le altre cose, anche componente del Comitato tecnico di
Assoporti per le materie dell'innovazione tecnologica e la creazione di
sistemi Its. Con la scelta del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti -
conclude la nota - la sedicesima Autorità di distretto portuale potrà
operare per garantire il giusto rilancio ai porti di Messina, Milazzo,
Tremestieri, Villa San Giovanni e Reggio Calabria, che le fanno capo, e lo
sviluppo dell'economia dell'area strategica dello Stretto. Commentando la nomina di Mega al vertice dell'AdSP dello
Stretto, il presidente dell'Associazione dei Porti Italiani (Assoporti), Daniele Rossi, ha espresso apprezzamento per
aver scelto un candidato con un profilo sia di competenza che di esperienza nel settore. Inoltre - ha aggiunto -
finalmente è stato avviato il percorso di effettiva costituzione degli organi di questa AdSP.

Avvisatore Marittimo
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Autorità Portuale di Messina tra le amministrazioni più efficienti nei pagamenti

Nuovo motivo di soddisfazione per l' Autorità Portuale di Messina è giunta in questi giorni dalla pubblicazione da
parte del Ministero dell' Economia e delle Finanze

ABOUT THE AUTHOR

della classifica delle pubbliche amministrazioni più efficienti nei
pagamenti. Fra tutte le Autorità portuali italiane Messina, infatti, risulta
essere al quarto posto relativamente ai tempi medi di pagamento delle
fatture, dimostrando grande tempestività nell' espletamento delle
procedure e capacità di rispondere prontamente alle imprese fornitrici di
beni e servizi all' Ente con un' iniezione notevole di denaro nel circuito dell'
asfittica economia locale. 'Tutto ciò nonostante una dotazione organica di
molto sottodimensionata rispetto alle altre Autorità di Sistema, che grazie
alla riforma hanno potuto ampliare molto negli ultimi anni il numero dei
propri dipendenti" dichiara il Commissario Straordinario De Simone. 'Il
carico di lavoro, cresciuto esponenzialmente per nuove competenze e
procedure, è rimasto da noi in carico alle 28 unità che ormai da anni
seguono i tre porti di Messina, Milazzo e Tremestieri e portano avanti tutti
i nuovi progetti strategici che l' Ente continua a programmare a beneficio
non solo del settore marittimo-portuale ma di tutto il territorio". 'Sono
orgoglioso di questa ennesima buona notizia che ripaga l' impegno di tutti
i miei collaboratori e si affianca agli altri importanti risultati registrati nelle
ultime settimane dall' AP nei diversi settori di competenza: l' incremento
del 20% dei crocieristi in transito a Messina nel 2019 e la crescente
attenzione delle compagnie crocieristiche anche per il porto di Milazzo,
dimostrata a Miami nel bellissimo stand condiviso con le Autorità d i
sistema portuali siciliane; il riconoscimento della ZES; l' approvando
Piano Regolatore Portuale, i tanto attesi interventi di pulizia nella Zona
falcata; le opere nel quartiere fieristico e il bando per il nuovo terminal crociere e tanto altro ancora. Lascio al mio
successore un Ente sano ed efficiente che, come ho avuto modo di ripetere in questi anni, rappresenta un valore
aggiunto imprescindibile per tessuto economico messinese". Autorità Portuale di Messina carico di lavoro compagnie
crocieristiche Ente.

Il Metropolitano
Messina, Milazzo, Tremestieri
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La pubblicazione da parte del Ministero dell' Economia e delle Finanze della classifica

Riconosciuta l' efficienza amministrativa dell' Autorità Portuale di Messina

Nuovo motivo di soddisfazione per l' Autorità Portuale di Messina è
giunta in questi giorni dalla pubblicazione da parte del Ministero dell'
Economia e delle Finanze della classifica delle pubbliche amministrazioni
più efficienti nei pagamenti. Fra tutte le Autorità portuali italiane Messina,
infatti, risulta essere al quarto posto relativamente ai tempi medi di
pagamento delle fatture, dimostrando grande tempestività nell '
espletamento delle procedure e capacità di rispondere prontamente alle
imprese fornitrici di beni e servizi all' Ente con un' iniezione notevole di
denaro nel circuito dell' asfittica economia locale. "Tutto ciò nonostante
una dotazione organica di molto sottodimensionata rispetto alle altre
Autorità di Sistema, che grazie alla riforma hanno potuto ampliare molto
negli ultimi anni il numero dei propri dipendenti" dichiara il Commissario
Straordinario De Simone. "Il carico di lavoro, cresciuto esponenzialmente
per nuove competenze e procedure, è rimasto da noi in carico alle 28
unità che ormai da anni seguono i tre porti di Messina, Milazzo e
Tremestieri e portano avanti tutti i nuovi progetti strategici che l' Ente
continua a programmare a beneficio non solo del settore marittimo-
portuale ma di tutto il territorio". "Sono orgoglioso di questa ennesima
buona notizia che ripaga l' impegno di tutti i miei collaboratori e si affianca
agli altri importanti risultati registrati nelle ultime settimane dall' AP nei
diversi settori di competenza: l' incremento del 20% dei crocieristi in
transito a Messina nel 2019 e la crescente attenzione delle compagnie
crocieristiche anche per il porto di Milazzo, dimostrata a Miami nel
bellissimo stand condiviso con le Autorità di sistema portuali siciliane; il riconoscimento della ZES;l' approvando
Piano Regolatore Portuale, i tanto attesi interventi di pulizia nella Zona falcata; le opere nel quartiere fieristico e il
bando per il nuovo terminal crociere e tanto altro ancora. Lascio al mio successore un Ente sano ed efficiente che,
come ho avuto modo di ripetere in questi anni, rappresenta un valore aggiunto imprescindibile per tessuto economico
messinese".

ilcittadinodimessina.it
Messina, Milazzo, Tremestieri
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L' Autorità Portuale di Messina modello virtuoso: è quarta in Italia per
efficienza nei pagamenti

Soddisfatto il commissario straordinario dell' Autorità Portuale di Messina, De Simone: "Lascio al mio successore un
Ente sano ed efficiente"

Nuovo motivo di soddisfazione per l' Autorità Portuale di Messina. È
giunta in questi giorni dalla pubblicazione da parte del Ministero dell'
Economia e delle Finanze della classifica delle pubbliche amministrazioni
più efficienti nei pagamenti. Fra tutte le Autorità portuali italiane Messina,
infatti, risulta essere al quarto posto relativamente ai tempi medi di
pagamento delle fatture, dimostrando grande tempestività nell '
espletamento delle procedure e capacità di rispondere prontamente alle
imprese fornitrici di beni e servizi all' Ente con un' iniezione notevole di
denaro nel circuito dell' asfittica economia locale. " Tutto ciò nonostante
una dotazione organica di molto sottodimensionata rispetto alle altre
Autorità di Sistema, che grazie alla riforma hanno potuto ampliare molto
negli ultimi anni il numero dei propri dipendenti " dichiara il Commissario
Straordinario De Simone. "Il carico di lavoro, cresciuto esponenzialmente
per nuove competenze e procedure, è rimasto da noi in carico alle 28
unità che ormai da anni seguono i tre porti di Messina, Milazzo e
Tremestieri e portano avanti tutti i nuovi progetti strategici che l' Ente
continua a programmare a beneficio non solo del settore marittimo-
portuale ma di tutto il territorio". "Sono orgoglioso di questa ennesima
buona notizia che ripaga l' impegno di tutti i miei collaboratori e si affianca
agli altri importanti risultati registrati nelle ultime settimane dall' AP nei
diversi settori di competenza: l' incremento del 20% dei crocieristi in
transito a Messina nel 2019 e la crescente attenzione delle compagnie
crocieristiche anche per il porto di Milazzo, dimostrata a Miami nel
bellissimo stand condiviso con le Autorità di sistema portuali siciliane; il riconoscimento della ZES; l' approvando
Piano Regolatore Portuale, i tanto attesi interventi di pulizia nella Zona falcata; le opere nel quartiere fieristico e il
bando per il nuovo terminal crociere e tanto altro ancora. Lascio al mio successore- conclude De Simone -un Ente
sano ed efficiente che, come ho avuto modo di ripetere in questi anni, rappresenta un valore aggiunto imprescindibile
per tessuto economico messinese ".

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Pagamenti, Messina al quarto posto tra le Autorità portuali italiane

Il commissario Antonino De Simone aggiunge un altro risultato agli altri raggiunti in questi anni

MARCO IPSALE

L' Autorità Portuale di Messina è al quarto posto trale Ap italiane per i
tempi medi di pagamento delle fatture. Lo certifica il Ministerodell'
Economia  e  de l le  F inanze  ne l la  c lass i f i ca  de l le  pubb l i che
amministrazionipiù efficienti nei pagamenti. 'Tutto ciò nonostante
unadotazione organica di molto sottodimensionata rispetto alle altre
Autorità diSistema, che grazie alla riforma hanno potuto ampliare molto
negli ultimi anniil numero dei propri dipendenti" dice ilcommissario
Antonino De Simone. 'Il carico di lavoro,cresciuto esponenzialmente per
nuove competenze e procedure, è rimasto da noiin carico alle 28 unità
che ormai da anni seguono i tre porti di Messina,Milazzo e Tremestieri e
portano avanti tutti i nuovi progetti strategici chel' Ente continua a
programmare a beneficio non solo del settoremarittimo-portuale ma di
tutto il territorio". DeSimone sottolinea anche altri risultati: 'l' incremento
del 20%dei crocieristi in transito a Messina nel 2019 e la crescente
attenzione dellecompagnie crocieristiche anche per il porto di Milazzo,
dimostrata a Miami nelbellissimo stand condiviso con le Autorità d i
sistema portuali siciliane; ilriconoscimento della Zona economica
speciale; l' approvando Piano RegolatorePortuale, i tanto attesi interventi
di pulizia nella Zona falcata; le opere nelquartiere fieristico e il bando per il
nuovo terminal crociere e tanto altroancora". Il nuovo presidente
saràMario Paolo Mega: 'Lascio al mio successore - conclude De Simone
- un ente sanoed efficiente che, come ho avuto modo di ripetere in questi
anni, rappresentaun valore aggiunto imprescindibile per il tessuto
economico messinese".

TempoStretto
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Verso la nascita di un polo per costruzione e riparazione di navi da crociera, Monti (AdSP): Forte
incremento dell'occupazione

Palermo, una nuova vita per i Cantieri navali

Annunciato finanziamento da 75,5 milioni per il completamento del bacino di carenaggio da 150 mila tpl

Palermo diventerà un polo per la riparazione e la costruzione di grandi
navi da crociera. II finanziamento di 75,5 milioni da parte del ministero
delle Infrastrastrutture, destinato al completamento del bacino di
carenaggio da 150 mila tpl (nella foto il rendering del progetto), sblocca
l'intesa tra Fincantieri e Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia
occidentale siglata a febbraio per rilanciare lo stabilimento palermitano.
L'annuncio è stato dato dal vicepremier Luigi Di Maio in visita a Palermo.
Ciò porterà anche ad un incremento del numero di occupati, ha
sottolineato Adriano Varrica, deputato alla Camera e vice capogruppo del
Movimento 5 Stelle, che ha fatto da tramite fra Di Maio e il presidente
dell'AdSP Pasqualino Monti. Dalla visita del vicepremier Di Maio lo
scorso novembre ha spiegato Varrica - ho lavorato con Monti e i ministeri
competenti per trovare le risorse finanziarie necessarie. Oggi il risultato si
concretizza con un finanziamento di 75,5 milioni di euro da parte del
ministero delle Infrastrutture per il bacino di carenaggio che, nell'ambito
dell'accordo siglato tra Fincantieri e l'Autorità portuale di Palermo,
restituirà un ruolo centrale nella cantieristica del Mediterraneo al nostro
stabilimento, creando occupazione e rilanciando l'indotto e consentendo a
tanti giovani di restare nella nostra città. Mi occuperò personalmente di
garantire pieno supporto istituzionale per trasformare queste risorse in
interventi concreti. Era uno dei punti qualificanti del programma gli fa eco
Pasqualino Monti - che come Autorità di sistema portuale avevamo
lanciato solo un anno fa. Oggi, nel ringraziare il governo, i ministri, in
primis il vice premier di Maio che aveva fatto suo questo impegno visitando il porto di Palermo il novembre scorso, i
parlamentari tra cui in particolare l'onorevole Adriano Varrica, con il quale abbiamo tecnicamente costruito il percorso
ed il direttore generale Coletta con tutto il suo staff, non possiamo che esprimere la nostra entusiastica soddisfazione
per avere sbloccato una operazione che consentirà a Fincantieri di costruire a Palermo navi da crociera garantendo
col suo cantiere un'occupazione che fra diretta e indotta porterà incrementi straordinari nel numero di occupati. Dopo
la svolta impressa proprio nel settore crocieristico per conquistare la fiducia delle grandi compagnie prosegue Monti
questa notizia segna una svolta storica per Palermo e l'affermazione di un ruolo trainante del porto per garantire
lavoro e produttività all'intera economia siciliana. Intanto le organizzazioni sindacali di categoria sono state convocate
per un incontro che si terrà il 17 maggio, alla presenza di Adriano Varrica sul progetto di rilancio del cantiere.
Fincantieri nell'ultimo incontro, ci ha assicurato dichiara il segretario Fiom Cgil Francesco Foti che per i prossimi tre
anni il cantiere sarà saturo e che ogni anno avremo un milione di ore lavorative distribuite tra tronconi di navi,
riparazioni e trasformazioni, come gli allungamenti di navi che stiamo facendo. Ci aspettiamo per il futuro che torni la
possibilità a Palermo di costruire intere navi. Avrebbe un impatto occupazionale importante anche per falegnami,
elettricisti, condizionatoristi, arredatori, motoristi, saldatori, carpentieri e per tante altre figure professionali. Ci
aspettiamo adesso che il percorso riparta e vada presto a buon fine conclude Foti Rimane ancora oggi un mistero il
ruolo della Regione siciliana: l'assessore Turano alla nostra iniziativa di luglio aveva dichiarato che ci avrebbe
convocati. Ci siamo poi rivisti a settembre e da allora non abbiamo più notizie dei 40 milioni di euro che la Regione
ha impegnato per completare i bacini di galleggiamento. A febbraio l'AdSP aveva bandito la gara per i lavori
preliminari alla redazione del piano di caratterizzazione dell'area interessa dal bacino di carenaggio, canale di troppo
pieno e area Profeta srl. In particolare, il prelievo dei campioni è stato aggiudicato alla ditta Eredi di Anello Andrea srl
per la somma di 25.590 euro.

Avvisatore marittimo
Palermo, Termini Imerese
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Aggiudicate tre gare per interventi nei moli e nelle banchine, la quarta in dirittura dÊarrivo

Porto di Palermo, lavori in corso

Sarà realizzato dalla ditta Costruzioni Bruno Teodoro spa di Santo
Stefano di Camastra (Messina) la gara per la realizzazione di un mooring
dolphin (briccola di ormeggio) in testa al molo Vittorio Veneto bandita
dall'Autorità di sistema portuale del mare di Sicilia occidentale. La nuova
struttura servirà ad allungare il molo per consentire l'attracco di navi da
crociera più grandi al porto di Palermo. Un processo che si concluderà
nell'estate del 2020 con il dragaggio del bacino Crispi 3 per abbassare il
pescaggio a -12 metri. Per questi lavori sono già stati stanziati 39,3
milioni di euro e le procedure per bandire la gara sono in dirittura d'arrivo.
L'importo dei lavori era di 868.500 euro di cui 860.000 per lavori a base
d'asta e 8.500 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Alla gara
avevano partecipato 4 ditte delle 15 invitate alla procedura negoziata.
L'impresa aggiudicataria ha offerto un ribasso del 19,639% per un
importo di 699.604 euro. Sempre in tema di lavori è stata aggiudicata
anche la gara, bandita dall'Adsp sempre col metodo della procedura
negoziata, per la sistemazione di un'area Terminal nella banchina del molo
Piave. I lavori consisteranno nella rifunzionalizzazione ad area terminal
della zona centrale, che comprendente il sedime dei 22 silos granai che
sono stati demoliti lo scorso anno e le aree di banchina circostanti. In
particolare, l'intervento prevede la pavimentazione, illuminazione e
recinzione di quest'area che sarà utilizzata per la sosta temporanea dei
semirimorchi. L'importo complessivo dell'appalto era di 321.293 euro, di
cui 300.928 per lavori a base d'asta 20.364 per oneri della sicurezza non
soggetti a ribasso. I lavori saranno realizzati dalla ditta Ellebi-St srl di Bagheria, che ha offerto un ribasso del 39,65%.
E' stata affidata in economia, infine, la campagna di indagini geognostiche finalizzate alla realizzazione del nuovo
terminal aliscafi sulla banchina Sammuzzo. Sarà eseguita dalla ditta Eredi Andrea Anello srl di Caccamo per l'importo
di 13.356 euro rispetto ad una previsione di 29.618 euro. Intanto l'Autorità di sistema portuale guidata da Pasqualino
Monti ha bandito anche la gara tramite procedura negoziata per i lavori di sistemazione della banchina e dei fabbricati
del molo nord per la risistemazione della cantieristica minore. L'appalto prevede l'esecuzione delle seguenti tipologie
di interventi: manutenzione e ripristino della banchina (pavimentazione e orlatura) e dei fabbricati (intonaci,
pavimentazione, rivestimenti, servizi igienici, etc.); suddivisione delle aree di banchina con recinzione e cancelli;
adeguamento e integrazione degli impianti tecnologici (elettrico, idrico, fognario etc.); modifica alla distribuzione
interna dei fabbricati e dei relativi impianti, compresa la realizzazione di ulteriori servizi igienici. L'importo complessivo
è di 920.000 euro, di cui 870.000, per lavori a base d'asta e 50.000 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso. Il
bando prevede che l'esecuzione dei lavori debba avvenire entro 70 giorni dalla data del verbale di consegna dei
lavori. Il termine per presentare le offerte è scaduto il 18 aprile.

Avvisatore marittimo
Palermo, Termini Imerese
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I progetti non devono avere incognite

di Marco Casale

I porti sono incagliati nella burocrazia? «Oggi a soffrire di questo vulnus
non sono soltanto gli scali portuali ma tutto il Sistema Paese. C'è un
problema di visione e di scarsa conoscenza della storia delle opere
pubbliche». A parlare è il numero uno del Consiglio Superiore dei Lavori
Pubblici, Donato Carlea, un uomo di cantiere come lui stesso ama
definirsi e uno che il territorio italiano lo ha girato in lungo e in largo.
Progettista, direttore dei lavori, ingegnere capo e collaudatore di
numerose e importantissime opere pubbliche, Carlea sa che i ritardi
procedurali, autorizzativi e progettuali che spesso minano l'iter
realizzativo di un'opera, sono innanzitutto dovuti a problemi di
programmazione e pianificazione: «L'Italia è il paese dove gli appalti
vengono spesso affidati sulla base di progetti che per l'eccessiva fretta
con cui vengono confezionati risultano carenti in più parti». L'obiettivo è
sempre il solito: appaltare il progetto in tempi rapidi, spesso ricorrendo al
criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. Ma non sempre la
fretta e l'affidamento effettuato con questo sistema portano a buoni
risultati: «Potrei portarle tanti esempi di lavori che in corso d'opera si
sono bloccati a causa di evidenti carenze progettuali: si parte con
l'obiettivo di risparmiare, si finisce poi con il dover pagare di più per via
delle lunghe sospensioni dei lavori e delle numerose varianti che si
rendono necessarie per aggiustare il tiro». Lo stesso ragionamento vale
per i dragaggi: «La caratterizzazione dei materiali da escavo è un lavoro
fat icoso ma strategico e non può essere bypassata in nome
dell'efficientismo. Non esistono scorciatoie. Ne va della salvaguardia del nostro ecosistema». Nel mondo ideale di
Carlea i progetti incompleti non dovrebbero esistere: «Zero incognite: le assicuro che un intervento che poggi su un
livello di conoscenza completo in ogni dettaglio non può che essere realizzato in tempi ragionevoli. È su questo che
bisogna lavorare, più ancora che sullo snellimento della burocrazia, che pure è indispensabile». Il presidente del
Consiglio Superiore dei LL.PP. ricorda come siano state da poco emanate le nuove norme tecniche di costruzione
(con DM 17 gennaio 2018) e la relativa circolare applicativa: «Entrambe hanno puntato tra le altre cose sui livelli di
conoscenza necessari per realizzare opere sicure, a prova di terremoto e non solo. Ecco, la battaglia che sto
portando avanti senza requie è quella di estendere questi concetti in tutti gli ambiti operativi che riguardano sia le
opere pubbliche che quelle private». Il presupposto è sempre lo stesso: «Se un progetto non avesse più incognite,
non si presenterebbero salvo per cause di forza maggiore, impreviste e imprevedibili nuove aggiunte di spesa per
realizzare i lotti funzionali. Le assicuro inoltre che in questo modo il contenzioso si ridurrebbe decisamente sino a
toccare punte del 90%». Ma siamo certi che in Italia si vogliano realmente abolire le contese giudiziarie? «Ho i miei
dubbi ammette Carlea il contenzioso fa gli interessi di alcune categorie professionali, non certamente di imprese e
tecnici, che sono le figure fondamentali per la realizzazione delle opere pubbliche e private. La verità è che nel nostro
Paese il cosiddetto principio della centralità del progetto introdotto dalla legge Merloni non è mai stato veramente
applicato». L'Italia dispone però di tutti gli anticorpi (anche normativi) necessari per respingere il contagio della cattiva
burocrazia e questo vale anche per le autorizzazioni nei procedimenti in materia ambientale. «La legge n.241 del 1990
ha introdotto la Conferenza dei Servizi come modello organizzativo procedimentale grazie al quale è possibile il
confronto simultaneo di tutti i soggetti a vario titolo interessati alla realizzazione dell'opera, ed è ancora oggi una delle
migliori leggi mai scritte». L'esperto ingegnere ne è convinto: «La normativa, sia pure con le varie novazioni introdotte
nel corso degli anni, funziona bene e garantisce l'esame contestuale degli interessi coinvolti nel procedimento. In Italia
inoltre è dimostrato che anche i pareri ambientali (VIA e VAS) possono essere rilasciati in tempi rapidissimi». Carlea
fa un esempio concreto: «Recentemente il Consiglio Superiore si è espresso in termini positivi sulla realizzazione
della variante in galleria della Statale Regina, che si snoda interamente nella provincia di Como. Quasi
contemporaneamente, il Ministero dell'Ambiente ha rilasciato il parere favorevole sulla Valutazione di Impatto
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Ambientale, consentendo che l'intervento possa essere posto in appalto rapidamente». Insomma, se lo desiderano,
gli Enti possono dialogare senza troppe perdite di tempo ma ci vuole un cambio di mentalità: «L'amministrazione
pubblica deve tornare a interlocuire responsabilmente con le imprese private che operano nel mercato degli appalti e
dare anzi priorità al sistema di appalto basato sul dialogo competitivo, che non può essere più ignorato. La stazione
appaltante deve essere oggi oggettivamente in grado di definire i mezzi tecnici per soddisfare le sue necessità o i
suoi obiettivi prima ancora di arrivare ad appaltare il progetto esecutivo e immediatamente cantierabile di un'opera».
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